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Correre
Di Paolo Marcato

CI FERMIAMO UN MOMENTO?
Correre, correre, correre.

Un verbo giustamente correlato a gare di velocità.
Pare che, da un po’ di tempo, lo stesso verbo ven-

ga coniugato anche e soprattutto con riferimento alla 
vita di tutti i giorni; tanto che, chi provasse a proporre 
tempi più a misura d’uomo verrebbe additato come 
attentatore al progresso.
La stessa era dell’informatica, che tanto può essere uti-
le all’umanità, sta diventando modello di riferimento 
perché accelera procedure per le quali le persone im-
piegavano molto più tempo.
Eppure non bisogna essere troppo intelligenti per com-
prendere che l’uomo non può competere con una mac-
china, che è e resterà sempre solo un mezzo per aiutar-
lo nelle sue attività, in particolare lavorative.
La macchina è stupida, ma è efficientissima se riceve 
le giuste istruzioni (software) ed è in grado di fornire 
risultati impossibili da raggiungere per qualunque co-
mune mortale. Spererei di non sbagliare affermando 
che l’uomo è intelligente, che si rende conto di doversi 
avvalere di strumenti per velocizzare alcune procedure 
e che, dunque, questi strumenti sono al suo servizio e 
a nulla varrebbe il tentativo di imitarli.
Ho come la sensazione che sia invece partita una sorta 
di competizione: la macchina è veloce, l’uomo deve 
essere veloce, la macchina non sbaglia, l’uomo non 
può sbagliare, la macchina è stupida, l’uomo…

E poi la velocità appiattisce tutto. Impedisce di notare 
particolari che spesso sono determinanti per compren-
dere appieno un paesaggio, una foto, una persona: 
vede l’esterno e sorvola sul contenuto.
Credo che siamo chiamati a resistere alla cultura “del 
contenitore”, riempiendoci di cose belle la vita ed il 
tempo libero che con fatica riusciamo a ritagliarci.
In quest’ottica le proposte della F.I.E. rappresentano 
non solo una resistenza al conformismo della “corsa 
a tutti i costi”, bensì una vera e propria rivoluzione 
di sensibilità e di comportamenti. Ci permettono voler 
bene a noi stessi. 
Un agonismo sano e mai esasperato e la pratica dell’e-
scursionismo nelle sue varie forme ci aiutano a cresce-
re, a conoscere ed a rispettare gli altri e l’ambiente in 
cui ci muoviamo, a diventare grandi.
Questi modelli sono da proporre con la massima forza ed 
entusiamo anche alle istituzioni, spesso poco recettive, se 
non sorde, a proposte che oltre ad una valenza sportiva 
e ricreativa hanno assunto un valore sociale importante.
Questi sono i nostri scopi, da divulgare con ogni mez-
zo ed, in particolare, con la nostra passione, per co-
municare anche alle nuove generazioni che si può vi-
vere, apprezzare la natura, condividere impegno ed 
emozioni così,… in semplicità… e senza avere per 
forza la cuffietta collegata all’iPod.

Un grande Presidente

Nel pomeriggio del 26 aprile Guido Tedeschi detto “Gin” ha ceduto alla malattia 
che da tempo lo affliggeva. Sembra quasi che il male sia stato pietoso e gli abbia 

concesso di vivere un ultimo 25 Aprile.
Era nato il primo gennaio del 1924, e, come molti ragazzi della sua età, nel 1944 è stato 
costretto ad una tremenda scelta di campo. 
Il suo cuore lo aveva portato con i partigiani, aveva messo in gioco la sua vita per il 
raggiungimento di un ideale, e, finito il periodo bellico, aveva proseguito con la stessa 
passione per il raggiungimento di un nobile obiettivo, per il bene comune.
La sua fede politica lo ha portato a ricoprire diverse cariche di amministratore locale e le 
ha svolte in maniera tale da ottenere la stima e il rispetto anche dei suoi avversari politici.
Quando nel 1986 la FIE ha corso il rischio di affondare nei problemi economici, ha 
avuto il coraggio di mettersi al timone della Federazione, e con capacità, abnegazione 
e impegno, tanto impegno, nel corso di dieci lunghi e faticosissimi anni è riuscito a 
ricondurla in un porto sicuro. Soltanto allora ha ceduto ad altri la guida della FIE, pur 
continuando a partecipare attivamente alla vita della Federazione col suo modo sereno 
di affrontare ogni difficoltà, insegnando ai più giovani come superare, lavorando assie-
me, ogni ostacolo. Conosceva tutti, e, fin che il fisico lo ha sorretto, ha partecipato a 
tutte le gare, le manifestazioni, i raduni che la FIE organizzava, e tutti avevamo per lui 
un senso di affettuoso rispetto.
Quando nel 2003 gli è stato conferito il titolo di Cavaliere al Merito della Repubblica, 
sembrava quasi che ne fosse stupito, che si chiedesse cosa aveva fatto per meritarlo, 
come se non volesse riconoscere l’importanza di quanto aveva fatto
Ci mancherai Guido, ci mancheranno il tuo esempio e il tuo sorriso, rimarranno il 
ricordo e il rimpianto di un grande Presidente della FIE. 

Ciao GIN Bruno d’Onofrio
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Campionati
italiani sci
510 edizione

Bardonecchia (TO) 
20/21/22/23 marzo 2013

Mercoledì 20 marzo - ricognizione piste

Giovedì 21 marzo - gara di super gigante 
prova unica pista F. Bosticco Jafferau
Categorie: Ragazzi m/f - Allievi m/f - Aspiranti m/f - Juniores m/f - Seniores m/f - Dame - Amatori - Veterani  - Master 1 - Master 2.

Possono partecipare tutti gli atleti con punteggio FIE fino a 200 punti compresi purché in classifica in almeno 2 prove 
di qualificazione regionale.

Venerdì 22 marzo - gare di slalom speciale 
2 manche piste 1 di Campo Smith e 23 Olimpica Melezet
Categorie: Ragazzi m/f - Allievi m/f - Aspiranti m/f - Juniores m/f - Seniores m/f - Dame - Amatori - Veterani - Master 1 - Master 2.
Possono partecipare tutti gli atleti  punteggiati FIE purché in classifica in almeno 2 prove di qualificazione regionale.

Sabato 23 marzo - gare di slalom gigante  
piste Fisi 50 Colomion - 23 Olimpica Melezet - Horres Jafferau
Categorie: Baby sprint m/f - Baby m/f - Cuccioli m/f - Ragazzi m/f -  Allievi m/f - Aspiranti m/f - Dame - Veterani - Master 1 
Master 2 (1 manche) - Juniores m/f - Seniores m/f - Amatori (2 manche).
Possono partecipare tutti gli atleti  punteggiati FIE purché in classifica in almeno 2 prove di qualificazione regionale.

IN TUTTE LE GARE E’ OBBLIGATORIO L’USO DEL CASCO

FEDERAZIONE ITALIANA ESCURSIONISMO
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE

Con il patrocinio di:

REGIONE 
PIEMONTE

PROVINCIA 
DI 

TORINO

COMUNITÁ MONTANA 
VALLE DI SUSA 
E VAL SANGONE

COMUNE
DI

BARDONECCHIA

COLOMION
S.P.A.

SITAF s.p.a

Bardonecchia 
2013

Giovedì 21 marzo. 
C’è un bellissimo sole e fa freddo: alla partenza alle 8,00 siamo 
a -11°! Sembra di essere in pieno inverno anziché a fine marzo. 
Gli atleti stanno facendo ricognizione del percorso del supergi-
gante. C’è molta concentrazione; il tracciato è bello e filante, ma 
la neve soffice e fredda può creare qualche insidia. Qualcuno è 
timoroso, non si fanno molte gare di questo tipo, ma lo spirito 
sportivo e la voglia di partecipare consentono di superare ogni 
ostacolo. La gara si svolge regolarmente e con grande soddisfazio-
ne dei partecipanti; qualcuno ha vinto, qualcuno è arrivato nelle 
retrovie della classifica, ma i sorrisi, i complimenti ed i ringrazia-
menti giungono numerosi!
Venerdì 22 marzo. 
Ore 7,30 si va a tracciare le prove di slalom speciale. Tutto sereno, 
ma la giornata si preannuncia primaverile. Alle 8,30 comincia-
no ad arrivare gli atleti per la ricognizione. Con la temperatura 
che sale non possiamo perdere tempo, dobbiamo completare la 
gara prima che la qualità della neve sia compromessa dal caldo. 
E di neve c’è né tanta! Prima manche, seconda manche, tutto si 
svolge regolarmente. Rientriamo in fretta all’ufficio gare. Nel po-
meriggio ci saranno la sfilata e le premiazioni e tutto deve essere 
pronto in tempo. Anche oggi tutti sembrano soddisfatti!!
Sabato 23 marzo. 
Il bollettino meteo annuncia neve intorno alle 14,00. Alle 7,30 
siamo in pista per preparare i tre tracciati di gara. Dovremmo 
riuscire a completare le gare prima della nevicata! Ore 8,00, 
comincia a cadere qualche fiocco di neve! Vuoi vedere che la 
previsione meteo è sbagliata! Ore 9,00: nuvole basse, nevica ab-
bondantemente. In queste condizioni portare a termine le gare è 
molto difficile: ci aspetta una mattinata lunga e faticosa. Verreb-
be voglia di mollare tutto, ma ci sono centinaia di piccoli atleti 
che non vedono l’ora di gareggiare, per loro è puro divertimento! 
E allora avanti a testa bassa….
Sabato 23 marzo, ore 18,00. 
È tutto finito: le gare, la sfilata degli atleti, le premiazioni. Ci 
salutiamo con la convinzione di avere lavorato al meglio delle 
nostre possibilità. Arrivederci alla prossima gara!

Un giudice di Gara

BARDONECCHIA 2013: 
io c’ero!
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“Necessità di far convivere maggiormente l’attività tra le 
varie tipologie di associazioni (Marcia, Sci, Escursio-

nismo)”. 
Come componente del Gruppo di Lavoro costituito in FIE 
per svolgere una “Indagine conoscitiva sulle attività delle As-
sociazioni aderenti”, mi aveva colpito questa frase emersa dai 
questionari compilati dalle Associazioni maggiormente coin-
volte nello sci. 
Come escursionista effettivamente non conoscevo pratica-
mente nulla dell’attività relativa allo sci e la frase mi stava 
cucita addosso perfettamente.
A Bardonecchia dal 20 al 23 marzo si sarebbero svolti i Cam-
pionati Nazionali di sci della nostra Federazione, quale occa-
sione migliore per cercare di avvicinarmi all’attività del settore 
Sci ed in qualche modo poi riportarne le impressioni ricevute.
Il primo fatto che mi ha colpito leggendo il manifesto dei 
campionati è stato il numero 51.
Cinquantunesima edizione. E’ un numero grande ed impor-
tante. Quando fu svolta la prima edizione avevo 7 anni e già 
qualcuno nelle Alpi faceva un Campionato nazionale di Sci. 
Quante persone ci hanno lavorato in questi anni, quanti te-
stimoni di staffetta sono passati di mano tra i vari responsabili 
in questa attività lunga 51 anni.
Nelle staffetta di atletica il testimone indica la bacchetta che 
viene passata tra gli atleti della stessa squadra a testimonianza 
del contatto tra i due. Quindi una staffetta è valida solo se 
c’è contatto tra i due atleti e se questo contatto avviene nei 
luoghi giusti. 
In origine era un bastoncino di legno sagomato che testimo-
niava l’avvenuta liberazione di uno schiavo. Veniva donato 
come testimonianza di libertà guadagnata; in seguito veniva 
attribuita ad atti giudicati di estremo valore o comunque in-
compatibili con lo stato servile e quindi si addicevano ad un 
proclamato eroe. Dare e ricevere il testimone era vissuto come 
valore.
Nella FIE finora per 50 volte c’è stato passaggio di testimone 
accumulando esperienza, competenze, regole, risolvendo pro-
blemi, vincendo difficoltà per ottenere ogni anno un risultato 
che permettesse di pianificare il successivo campionato. 

La prima ed unica parola che mi è venuta in mente di conse-
guenza a queste riflessioni è stata “bravi”. 
Nel mezzo di questi pensieri sono arrivato alla stazione di Bar-
donecchia e sono entrato nell’atmosfera dei 51^ Campionati 
Nazionali di Sci della FIE. 
Scorrendo i nomi scritti nel manifesto dei Campionati risul-
tavano coinvolte nella gestione organizzativa più di 20 perso-
ne; nei giorni successivi ho scoperto che avrebbero contribui-
to all’evento almeno un’altra ventina di soci FIE.
La prima domanda che viene in mente è stata naturalmente 
“quanti sono i partecipanti?”.
970 atleti rappresentanti di 25 squadre delle nostre Associa-
zioni provenienti dal Piemonte, dal Veneto e dalla Lombar-
dia. Sarebbero stati presenti complessivamente 405 bambini 
delle categorie Baby e Cuccioli.
Tanti bambini tutti insieme non li avevo mai visti in una 
singola manifestazione FIE. Considerando l’età media degli 
iscritti alle associazioni di escursionismo ben vengano le gare 
di sci della FIE; abbassiamo l’età media e portiamo una ven-
tata di freschezza e gioventù.

Quante persone ci hanno lavorato in questi anni, 
quanti testimoni di staffetta sono passati di mano tra i 
vari responsabili in questa attività lunga 51 anni.

Nel pomeriggio di mercoledì ho passato un po’ di tempo nella 
struttura congressi di Bardonecchia dove operava la macchina 
organizzativa.
Ho potuto vedere l’accettazione delle iscrizioni da parte del-
le 25 Associazioni presenti. Era una operazione che richiede 
estrema attenzione e pazienza, poiché le varie associazioni si 
presentavano “allo sportello” con modalità differenti e variabili.
Possiamo altresì immaginare le difficoltà nella preparazione 
degli ordini di partenza delle varie gare e nella suddivisione 
dei pettorali degli atleti organizzati su 3 giornate, 7 gare e con 
21 categorie.
Nonostante la complessità dell’evento ho potuto osservare 
una facilità organizzativa in tutte le persone coinvolte. 
Tutti sapevano come muoversi e cosa fare, sia singolarmente 

La 51^ Edizione dei Campionati Italiani Sci della FIE a Bardonecchia
(vista con gli occhi di un escursionista)

Foto Davide Pianezze
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che in gruppo. La macchina organizzativa era ben oliata e dava 
l’idea di essere abituata a gestire un tale tipo di manifestazioni.
Altra difficoltà organizzativa congenita nel Campionato di sci 
è relativa al fatto che le gare si sarebbero svolte sulle piste 
del comprensorio di Bardonecchia, ma in 3 località differenti 
seppur relativamente vicine, di Melezet, Jafferau e Colomion.
Fare una gara significa quindi anche avere a disposizione il 
materiale per la cronometristica di rilevazione dei tempi, per 
la predisposizione dei cancelletti di partenza, per le fotocel-
lule finali, per gli schermi dei tempi e dell’ordine d’arrivo “al 
centesimo”. Anche questa attività sarebbe stata svolta dall’or-
ganizzazione FIE.
La sera di mercoledì a cena prima dell’inizio delle gare erano 
tutti tranquilli e non c’è stato bisogno di briefing particolari 
per la mattina dopo perché ognuno sapeva quasi in modo 
naturale cosa doveva fare.
Primo giorno di gara: giovedì 21 marzo: era in programma la 
prima gara di slalom gigante sulla pista Bosticco di Jafferau 
da svolgersi in una unica manche. Ho chiesto di poter andare 
alla partenza per vedere l’inizio delle gare, ma non è stato 
possibile. Ci si poteva andare solo con gli sci ai piedi per la 
presenza di uno skilift finale. Ero un pesce fuor d’acqua. Per 
fortuna ho poi potuto vedere qualcosa nel video registrato da 
Mauro di Bergamo. 
I dati tecnici del super G erano interessanti. Partenza da 2660 
metri ed arrivo a 2260 metri. 400 metri di dislivello percor-
ribili dagli atleti presenti mediamente in circa 1 minuto e 20 
secondi (1’ 13’’ 71 centesimi sarebbe stato il tempo migliore 
di giornata). 
Ho scoperto che la gare devono essere effettuate su tracciati 
omologati dalla FISI (Federazione Italiana Sport Invernali); 
in questo caso il numero di omologazione era 08/115BIS/
AOC/A.
Ho potuto partecipare indirettamente alla gara attraverso il 
video, che verrà postato sul nostro sito delle FIE. Nel video si 
possono apprezzare il raggruppamento degli atleti al cancellet-
to di partenza, qualche partenza e alcuni passaggi a metà pista.

Video dei Campionati di 10’ scaricabile da  
http://www.skiadvisor.it/speciali/2

Ho potuto vedere come gli allenatori danno gli ultimi consi-
gli agli atleti al cancelletto, ascoltare gli incitamenti durante la 
discesa in alcuni punti, e il rumore dei campanacci all’arrivo 
sentiti da me finora soltanto in TV. Gli allenatori incitavano 
spesso con un “dai sta bassa”; evidentemente il concetto di 
piegarsi è valido per molti sport, vedasi tennis ad esempio.
Il pomeriggio ho poi partecipato in sede del Comitato Orga-

nizzatore alla fase della preparazione e consegna dei 
pettorali, della preparazione e consegna dell’ordine 
di partenza della gara. 
Gli allenatori commentavano i numeri di pettorale 
dei propri atleti e qualche volta li telefonavano ai 
diretti interessati. I preferiti erano i numeri bassi che 
comportavano una minore usura della pista e quin-
di una maggior facilità nella sciata per propri allievi.
La giornata si è conclusa la sera tutti insieme a cena 
a raccontarsi cosa era successo nella giornata, a ri-
cordare antichi eventi di precedenti Campionati 
e altro ancora. Come non ricordare a questo pro-
posito le storie degli alpini raccontate, tanto per 
cambiare, dal vice Presidente FIE, Mario Canu.
Oppure alcuni casi citati da Tarcisio Ziliotto. A 
volte alle gare partecipano tre generazioni di scia-
tori dal nonno master, alla mamma dama fino al 
figlio baby; questo rientra pienamente nello scopo 
istituzionale della promozione dello sci da parte 
della FIE, aspetto di unicità della nostra Federa-
zione tra quelle che svolgono attività sportiva. 
La FIE vuole mantenere lo sport entro livelli ago-
nistici amichevoli di sfida, con poco stress se non 

quello derivante da una attività comunque di competizione.
Secondo giorno di gara: venerdì 22 marzo: era il momento 
delle gare di slalom speciale organizzate su due manche a Me-
lezet su due parti della pista 23 (alta e bassa). La parte alta 
riservata agli adulti e quella bassa ai più piccoli. 
La giornata era splendida con sole pieno e neanche un nuvola 
in cielo. Questa volta dal mio punto di osservazione situato 
all’arrivo della pista bassa, a fianco degli impianti di risalita ho 
potuto vedere direttamente le varie fasi organizzative delle gare. 
La prima fase è relativa alla tracciatura della pista che deve 
rispettare determinati principi di distanza tra i pali e angola-
zioni in relazione al tipo di gara. 
Il tracciatore individua il punto in cui piantare il palo, si fora 
la neve con un trapano per poi infilare il bastoncino colorato 
(Blu e/o Rosso) e via così fino alla fine del percorso. In questo 
caso sulla “23 bassa” erano state disegnate 58 porte. 
A questo punto gli atleti ed i loro allenatori avevano tren-
ta minuti a disposizione per effettuare la ricognizione della 
pista. Le varie associazioni/atleti scendevano insieme lenta-
mente il percorso per prenderne visione. Mi aspettavo mag-
gior confusione ai tornelli della seggiovia di risalita, invece gli 
atleti, allenatori, personale dell’organizzazione, altri sciatori 
si organizzavano facilmente e tutto scorreva in modo fluido. 
Durante la ricognizione, gli allenatori ogni tanto fermavano il 
gruppo per commentare i vari punti critici dovuti da cambi di 
direzione/pendenze oppure da tratti che il maestro ipotizzava 
si sarebbero rovinati nel passaggio degli atleti.
Poi è stato il momento degli apripista e finalmente è partita 
Alice S. il primo concorrente della prima manche.
All’arrivo Tarcisio Ziliotto, responsabile della FIE per lo sci e 
speaker della gara, commentava le ultime porte degli atleti, ne 
indicava il nome e leggeva il tempo di manche per il pubblico 
presente. All’arrivo dei ragazzi era tutto un commentare, inci-
tare, rincuorare, arrabbiarsi, parlarsi, fare i complimenti, dire 
che la seconda manche sarebbe andata meglio...
A fine gara i cronometristi si sono diretti velocemente alla 
sede del Comitato organizzatore per preparare gli ordini di 
arrivo, che sono l’unica cosa che conta per gli atleti.
Come consuetudine per i Campionati Nazionali della FIE 
alle 16:30 si è svolta la Sfilata delle associazioni con le ban-
diere del Comune, della FIE e quelle di alcune Associazioni. 
Il percorso si è snodato per le vie del Centro di Bardonecchia 
tra la chiesa di San Ippolito, il Municipio ed il palazzo delle 
Feste. Sul piazzale antistante tutti i partecipanti si sono poi ri-
uniti per cantare l’inno nazionale accompagnato dalla banda.
Terzo giorno di gara: sabato 23 marzo slalom gigante organiz-
zato in tre gare su due manche a Melezet (pista 23 alta e bassa 
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e pista FISI 50).
Giornataccia con un cielo completamente chiuso con neve 
piuttosto consistente che ha messo a dura prova tutta l’orga-
nizzazione e gli atleti.
La gara dei piccoli è stata sospesa per qualche minuto, perché 
la caduta di neve abbondante faceva scattare la fotocellula di 
arrivo mandando in crisi il sistema di cronometraggio.
Questo naturale allungamento dei tempi della giornata di 
gara è stato ben assorbito dall’organizzazione della nostra fe-
derazione.
Nel pomeriggio c’è stata la premiazione finale.
Si sono succeduti atleti di tutte le categorie in un crescendo 
culminato con la premiazione dell’Associazione, in questo 
caso “Liberi tutti”, che ha vinto il Campionato Nazionale FIE. 
I bambini ed i ragazzi dell’Associazione “Liberi tutti” hanno 
invaso tutto il palco con urla, grida e una presenza coinvol-
gente, divertente e irrefrenabile.
Durante la premiazione ho potuto apprezzare lo “speaker” 
Tarcisio Ziliotto ed il suo stile di presentazione degno del mi-
glior Vasco Rossi, quando in un disco live, Rewind del 1999, 
presentava i componenti della sua band. Da oggi per me, Tar-
cisio sarà Tarcisio Vasco.
Un sentito grazie va ai componenti del Comitato Organizza-
tore, del Comitato Tecnico e di tutti gli altri che hanno por-
tato il loro contributo di lavoro con competenza, esperienza 
e soprattutto con entusiasmo. A testimonianza di ciò, tutte le 
persone che si sono adoperate per la riuscita dei Campionati 
sono stati ricevute dal Sindaco di Bardonecchia per riceverne i 
complimenti e ringraziamenti da parte della comunità locale.
L’appuntamento e il prossimo impegno è fissato per il prossi-
mo anno a Ponte di Legno (BS).
A proposito di sfide, Mario Canu mi ha detto che si sta pen-
sando ad un Campionato europeo di sci con le federazioni 
sorelle degli altri paesi; in bocca al lupo.
Alcune considerazioni finali. 
Il mio obiettivo era di vivere una esperienza in una realtà per me 
sconosciuta della FIE e ricavarne delle impressioni complessive.
Il mondo Associazioni SCI è una bellissima realtà che svol-
ge una importante funzione sociale di propaganda e pratica 
sportiva. Come scritto nel libricino Guida pratica alla sci FIE 
2013 “La FIE intende privilegiare in modo giusto la quantità 
sulla qualità”, meglio tanti protagonisti che pochi anche se 
bravissimi.
La specificità dello sport e dei praticanti rende difficile una 
facile integrazione con le altre attività. Nel programma del-
la manifestazione era prevista nella giornata di giovedì una 
escursione con racchette da neve ai rifugi con l’assistenza di 
Accompagnatori Escursionistici FIE visita ad alcune mostre 

permanenti a Bardonecchia. L’escursione non si è svolta per 
mancanza di adesioni. 
Siamo concettualmente d’accordo con quanto abbiamo di-
scusso con Susanna, Accompagnatore FIE a supporto, ma 
con gli occhi di un escursionista che ha partecipato alle gior-
nate dei Campionati posso dire che è molto difficile riuscire 
a coinvolgere persone a fare escursioni. Ho visto e capito che 
i Soci ed amici delle varie Associazioni (atleti, parenti, allena-
tori) erano venuti a Bardonecchia per partecipare alle gare di 
sci. L’ho visto dai comportamenti e dalle domande delle per-
sone con cui sono venuto in contatto. Se vogliamo provare a 
integrare l’attività escursionistica con le gare di sci dobbiamo 
lavorare su altre strade e modalità.
L’azione svolta dalla FIE per lo sci è molto importante e pos-
siamo esserne fieri. 
Portare sugli sci migliaia di persone è un fatto rilevante. Lo 
sappiamo fare e lo facciamo bene con grande competenza e 
maggiore passione.
Ritornando alla frase posta all’inizio dell’articolo sulla “Ne-
cessità di far convivere maggiormente l’attività tra le varie ti-
pologie di associazioni (Marcia, Sci, Escursionismo)”, posso 
dire che questa esperienza mi ha insegnato che conoscere dal 
di dentro le altre realtà della FIE è un buon punto di partenza 
per raggiungere una maggiore integrazione futura.
Spero di poter fare una esperienza simile anche relativamente 
ai Campionati di marcia alpina.

Ugo Stocco Consigliere Nazionale FIE
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SUPER GIGANTE PISTA A
CATEGORIA DAME
1° MICHELATTI MONICA A.S.D. LES ARNAUDS
CATEGORIA MASTER 2
1° RAZZANO ROBERTO SKI TEAM VALSUSA
2° GHILARDI ANGELO G.S. MARINELLI
3° BEVILACQUA ETTORE A.S.D. SKI TEAM JOYFUL
CATEGORIA MASTER 1
1° GUIFFRE CARLO S.C. BARDONECCHIA
2° RONCONI ALDO SCI CLUB CHIAMPO
3° VERGNANO GIANFRANCO A.S.D. LES ARNAUDS
CATEGORIA RAGAZZI FEMMINILI
1° FANTINO LUDOVICA SCI CLUB JUNIOR
2° CITTONE CHIARA SKI TEAM VALSUSA
3° LANTERNINO RACHELE SCI CLUB LANCIA
CATEGORIA RAGAZZI MASCHILI
1° DI MODICA LORENZO S.C. LIBERI TUTTI
2° COLOMBINO ANDREA SCI CLUB MELEZET
3° MELOTTO MATTEO C.U.S. TORINO
CATEGORIA ALLIEVI FEMMINILI
1° LAMBERT GIORGIA SCI CLUB MELEZET
2° LAMBERT ALESSIA SCI CLUB MELEZET
3° OPEZZI MARGHERITA SCI CLUB MELEZET
CATEGORIA ALLIEVI MASCHILI
1° DE CRIGNIS DAVIDE SCI CLUB MELEZET
2° AMBROIS MATTEO SCI CLUB JUNIOR
3° DE CRIGNIS MATTEO SCI CLUB MELEZET
CATEGORIA ASPIRANTI FEMMINILI
1° PRONO GIULIA C.U.S. TORINO
2° BELLET ALESSIA S.C. BARDONECCHIA
3° DAL PONTE CHIARA SCI CLUB LUSIANA
CATEGORIA ASPIRANTI MASCHILI
1° BENENTE FEDERICO C.U.S. TORINO
2° RACHID NADIR SCI CLUB LUSIANA
3° TARTAGLINO STEFANO SCI CLUB JUNIOR
CATEGORIA JUNIORES FEMMINILI
1° VILLANOVA JULIA SCI CLUB LUSIANA
CATEGORIA JUNIORES MASCHILI
1° CARLETTI NICOLA S.C. SCI 90 FOPPOLO
2° PILATI DANIELE SCI CLUB LUSIANA
CATEGORIA SENIORES FEMMINILI
1° CARLETTI GLORIA S.C. SCI 90 FOPPOLO
CATEGORIA SENIORES MASCHILI
1° ORSANELLI UGO SCI CLUB LUSIANA
CATEGORIA VETERANI
1° GENNARO MARCO SKI TEAM VALSUSA
2° BELLET GIORGIO S.C. BARDONECCHIA
3° SIBOLDI GIULIO S.C. ZOGNO BREMBO SKI
CATEGORIA AMATORI
1° MANASSERO EMANUELE SKI TEAM VALSUSA

SLALOM GIGANTE 1 PISTA A
CATEGORIA BABY FEMMINILI
1° SCARABOSIO GIULIA S.C. LIBERI TUTTI
2° ZANON DI VALGIURATA CAROLINA S.C. MELEZET
3° BORGOGNO GIORGIA S.C. LIBERI TUTTI
CATEGORIA BABY MASCHILI
1° COSTAMAGNA GIOVANNI SKI TEAM VALSUSA
2° BIANCO MATTEO SKI TEAM VALSUSA
3° AVIDANO LUDOVICO S.C. MELEZET

CATEGORIA CUCCIOLI FEMMINILI
1° BARILE ARIANNA SCI CLUB JUNIOR
2° TAGLIAPIETRA AGNESE S.C. LIBERI TUTTI
3° AUDISIO MARGHERITA S.C. MELEZET
CATEGORIA CUCCIOLI MASCHILI
1° SERRA LEONARDO SKI TEAM VALSUSA
2° GRISA STEFANO S.C. MELEZET
3° ASTESANO ALBERTO S.C. MELEZET

SLALOM GIGANTE 1 PISTA B
CATEGORIA BABY SPRINT FEMMINILI
1° BATTAGLIO REBECCA SKI TEAM VALSUSA
2° CASSANO NOEMI A.S.D. SKI TEAM JOYFUL
3° SCARCELLO GIULIA S.C. LIBERI TUTTI
CATEGORIA BABY SPRINT MASCHILI
1° PREVIATI LORENZO SKI TEAM VALSUSA
2° TRANIELLO RUGGERO S.C. LIBERI TUTTI
3° TOURNOUD FEDERICO S.C. BARDONECCHIA

SLALOM GIGANTE 2 PISTA A
CATEGORIA RAGAZZI FEMMINILI
1° FANTINO LUDOVICA SCI CLUB JUNIOR
2° CUNIBERTI GIORGIA S.C. LIBERI TUTTI
3° SCARDINA ALICE S.C. LIBERI TUTTI
CATEGORIA RAGAZZI MASCHILI
1° COCCO FILIPPO S.C. LIBERI TUTTI
2° TASCHINI GIORGIO S.C. MELEZET
3° BIANCO FEDERICO SKI TEAM VALSUSA
CATEGORIA ALLIEVI FEMMINILI
1° LAMBERT GIORGIA S.C. MELEZET
2° MIRETTO ALICE SCI CLUB JUNIOR
3° LAMBERT ALESSIA S.C. MELEZET
CATEGORIA ALLIEVI MASCHILI
1° AMBROIS MATTEO SCI CLUB JUNIOR
2° RUSSO RICCARDO S.C. LIBERI TUTTI
3°RINALDI MARCO C.U.S. TORINO
CATEGORIA DAME
1° LAMBERTI ROBERTA S.C. LIBERI TUTTI
2° NEGRI SARA A.S.D. LES ARNAUDS
3° BELLUSO ELENA A.S.D. LES ARNAUDS
CATEGORIA MASTER  2
1° BEVILACQUA ETTORE A.S.D. SKI TEAM JOYFUL
2° RAZZANO ROBERTO SKI TEAM VALSUSA
3°SAMAROTTO ALDO S.C. NORD OVEST
CATEGORIA MASTER 1
1° GUIFFRE CARLO S.C. BARDONECCHIA
2° VERGNANO GIANFRANCO A.S.D. LES ARNAUD
3° GUIFFRE GUIDO S.C. BARDONECCHIA
CATEGORIA ASPIRANTI FEMMINILI
1° EIRAUDO GEMMA SCI CLUB LANCIA
2° DOMENICHINI BEATRICE SCI CLUB LANCIA
3° PENASSO MARTINA SCI CLUB LANCIA

SLALOM SPECIALE 1 PISTA A
CATEGORIA RAGAZZI FEMMINILI
1° SCARDINA ALICE S.C. LIBERI TUTTI
2° MENEGOZZO REBECCA S.C. LIBERI TUTTI
3° FANTINO LUDOVICA SCI CLUB JUNIOR

CATEGORIA RAGAZZI MASCHILI
1° VINDROLA MATTEO S.C. LIBERI TUTTI
2° MARCIANO MATTEO C.U.S. TORINO
3° COCCO FILIPPO S.C. LIBERI TUTTI
CATEGORIA ALLIEVI FEMMINILI
1° LAMBERT ALESSIA S.C. MELEZET
2° LAMBERT GIORGIA S.C. MELEZET
3°MIRETTO ALICE SCI CLUB JUNIOR
CATEGORIA ALLIEVI MASCHILI
1° DE CRIGNIS DAVIDE S.C. MELEZET
2° PESCE FILIPPO S.C. LIBERI TUTTI
3° GIORDANO ANDREA C.U.S. TORINO

SLALOM SPECIALE 2 PISTA A
CATEGORIA DAME
1° MICHELATTI MONICA A.S.D. LES ARNAUDS
CATEGORIA MASTER 2
1° RAZZANO ROBERTO SKI TEAM VALSUSA
2° BEVILACQUA ETTORE A.S.D. SKI TEAM JOYFUL
3° SAMAROTTO ALDO S.C. NORD OVEST

CATEGORIA MASTER 1
1° DELL’ARTE SALVO A.S.D. LES ARNAUDS
2° GUIFFRE GUIDO S.C. BARDONECCHIA
3° GUIFFRE CARLO S.C. BARDONECCHIA
CATEGORIA ASPIRANTI FEMMINILI
1° PRONO GIULIA C.U.S. TORINO
2° BELLET ALESSIA S.C. BARDONECCHIA
3° DAL PONTE CHIARA SCI CLUB LUSIANA
CATEGORIA ASPIRANTI MASCHILI
1° LOZZINO EDOARDO SCI CLUB LANCIA
2°GAVINELLI LORENZO SKI TEAM VALSUSA
3° GREMMO FEDERICO SCI CLUB LANCIA
CATEGORIA JUNIORES FEMMINILE
1° DI BARI FRANCESCA A.S.D. LES ARNAUDS
CATEGORIA JUNIORES MASCHILI
1° CARLETTI NICOLA S.C. SCI 90 FOPPOLO
2° PILATI DANIELE SCI CLUB LUSIANA
3° FRANCONE MARCO A.S.D. LES ARNAUDS
CATEGORIA VETERANI
1° MARTINELLI CLAUDIO G.S. MARINELLI
2°FERRARIS ENRICO A.S.D SKI TEAM JOYFUL
3°SIBOLDI GIULIO S.C. ZOGNO BREMBO SKI
CATEGORIA AMATORI
1° FALLETTI STEFANO S.C. BARDONECCHIA 2006
2° MANASSERO EMANUELE SKI TEAM VALSUSA
3° COZZI MASSIMO S.C. ZANICA
CATEGORIA SENIORES FEMMINILI
1° CARLETTI GLORIA S.C. SCI 90 FOPPOLO
CATEGORIA SENIORES MASCHILI
1° ORSANELLI UGO SCI CLUB LUSIANA

CLASSIFICA ASSOCIAZIONI
1° S.C. LIBERI TUTTI
2° SCI CLUB MELEZET
3° SKI TEAM VALSUSA

CLASSIFICHE CAMPIONATI ITALIANI SCI F.I.E. 
2013 BARDONECCHIA
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“CHISSENEFREGA”

Organizzare una manifestazione sportiva di livel-
lo nazionale non è certamente annoverata tra le 

cose più semplici: richiede coordinazione, comuni-
cazione, rispetto delle tempistiche e collaborazione. 
Nonché una buona dose di pura fortuna.
Sì, perché è risaputo che la prima legge di Murphy 
“Se qualcosa può andar male, lo farà” è sempre pron-
ta a colpire anche quando fai di tutto per sfuggirla.
E così succede che proprio mentre stai arbitrando la 
gara più bella, quella con più partecipanti, tutti bambi-
ni tra i 6 e i 12 anni, si abbatte sulla pista una copiosa 
nevicata che ti costringe, nell’ordine, a: sospendere la 
gara per rimuovere dal traguardo il gonfiabile collas-
sato sotto il peso della neve; trovare rapidamente una 
congrua soluzione al problema dei continui impulsi del 
cancelletto di arrivo che scambia un fiocco di neve 
formato-gigante per un mini-sciatore alto mezzo metro; 
invitare i primi trenta baby atleti a ripetere la discesa 
di Slalom Gigante per omogeneizzare le modalità di 
cronometraggio della gara.
E allora, va da sé, non tardano ad arrivare le voci 
di malcontento per l’”approssimativa organizzazione 
della manifestazione”.
Ma sicuramente non può essere un fiocco di neve for-
mato-gigante a scalfire l’immagine di serietà della ma-
nifestazione né tanto meno ad intaccare l’entusiasmo 
e l’impegno di tutto lo staff organizzativo.
Impegno iniziato numerosi mesi prima con riunioni tra 
i vari comitati regionali per coordinare e approvare 
tutte le decisioni preliminari: dalla località disponibile 
ad ospitare i Nazionali, alla definizione di impianti e 
piste di gara, dal numero di Sci Club partecipanti alle 
convenzioni con gli hotel… e molto altro. Senza natu-
ralmente dimenticare il lavoro svolto da tutti i giudici 
alle gare regionali necessarie per l’accesso degli atleti 
alla qualificazione nazionale.

E così ecco che quanto svolto da tutto lo staff nei tre 
giorni di gare a Bardonecchia non è altro che solo il 
finale di un lungo film, il momento più importante ed 
intenso, il più “immediatamente visibile” a tutti gli atleti 
partecipanti, quello che più facilmente rimane impres-
so nella memoria, ma comunque la sola parte finale di 
un lungo percorso di lavoro.
E allora, volendo anche solo considerare i titoli di 
coda, e senza mai dimenticare Murphy e la sua prima 
legge, releghiamo ad un angolo di pagina i malumori 
e riempiamo il foglio di ringraziamenti.
Ringraziamenti per tutti i giudici presenti, nazionali e 
regionali, che in questi giorni hanno fatto il possibile 
affinché tutto potesse filare liscio.
Nomi e volti di chi si è alzato all’alba per andare a 
tracciare il percorso di gara, di chi ha trascorso ore 
nell’Ufficio Gare a trascrivere e controllare i tempi de-
gli atleti, di chi ha consegnato e ritirato i pettorali, di 
chi ha cronometrato le discese, di chi ha vigilato sulle 
prestazioni degli atleti in gara segnalando cadute e 
prestando soccorso; e ancora Nomi e Volti di chi ha 
“lisciato” continuamente la pista, di chi ha preparato 
i gadgets e le coppe per la premiazione finale, di chi 
si è preoccupato di coordinare e controllare che tutto 
andasse per il meglio e di chi ha presentato e presen-
ziato in rappresentanza della Federazione… (e sicura-
mente, ahimè, dimentico qualcuno!)
Nomi e Volti di persone che si nascondono dietro l’a-
cronimo F.I.E., ma che nella loro individualità hanno 
dato assolutamente il massimo per rendere possibile 
tutto questo.
Persone senza le quali questo indimenticabile THE 
END, questi favolosi tre giorni, non ci sarebbero stati.
E allora “chissenefrega” del fiocco di neve formato gi-
gante: noi, di Gigante, abbiamo solo un GRAZIE per 
tutti loro.

Loriana Mazzeo
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Mimmo Pandolfo – Vicepresidente della Federazione Euro-
pea Escursionismo, Presidente Comitato Regionale Campania

Parlare a posteriori di un evento consente di descrivere 
quanto è accaduto con maggiore obiettività. La cronaca 

redatta nell’immediata conclusione di un avvenimento inevi-
tabilmente rischia di essere influenzata da quanto vissuto in 
prima persona, dalle emozioni percepite, dalla festosa sara-
banda prodotta dai numerosissimi partecipanti e così via di-
cendo. Prima di entrare nel vivo della descrizione degli eventi, 
perché di due eventi si è trattato anche se strettamente con-
nessi, ovvero il 6° Raduno escursionistico e il 33° Campionato 
di Marcia alpina di regolarità per associazioni, il pensiero va al 
concepimento dell’iniziativa. Con l’amico Germano Bonave-
ro spesso, nel corso delle sedute del Consiglio Federale della 
FIE o durante i nostri colloqui telefonici, ci troviamo a  di-
scutere della necessità di osare per dare maggiore impulso alle 
attività istituzionali della FIE, dei Comitati Regionali o delle 
semplici Associazioni. E’ una filosofia che entrambi condivi-
diamo. Essa è alimentata oltre che dalla passione per la vita 
associativa, dall’amore per la montagna e l’ambiente naturale 
in generale, anche dalla soddisfazione che si può leggere sul 
volto dei nostri associati e dei nostri simpatizzanti durante le 
attività escursionistiche, le attività competitive o nelle serate 
di festa collettiva. Osare per offrire l’agorà ideale in qualsiasi 
posto della nostra Nazione ai nostri Amici di Associazione. In 
questa ottica proponemmo al Consiglio Federale e alla Com-
missione Marcia di tenere al Sud, privo di qualsiasi tradizione 
in questo campo di attività della FIE, il 33° Campionato di 
Marcia alpina di regolarità per associazioni. La proposta susci-
tò diverse comprensibili perplessità nei colleghi componenti 
del Consiglio Federale. Seguirono alcune considerazioni e il 
Presidente Andrea Turolla propose, dopo una attenta valuta-
zione fatta da un gruppo ristretto di persone tra cui Germano 
Bonavero, di tenere il Raduno nazionale in contemporanea 
allo svolgimento del Campionato di Marcia. Il risultato è sta-

to rimarchevole sia in termini di numero dei partecipanti che 
per la qualità globale della manifestazione. Voglia di osare e 
passione per ciò che si fa sono ingredienti indispensabili per 
tracciare percorsi in grado di generare entusiasmo tra i no-
stri associati e allargare, nel contempo, la nostra base sociale. 
Adoperarsi per innovare è senz’altro faticoso e il rischio del 
parziale raggiungimento degli obiettivi prefissati non deve 
essere vissuto come momento frustrante: le azioni volte al fu-
turo portano con sé sempre una dose d’alea riguardo al risul-
tato che si conseguirà. Ma è una strada che siamo obbligati 
a percorre se vogliamo dare sostanza ai nostri proponimenti, 
se vogliamo interpretare in modo convinto e responsabile il 
ruolo di gruppo dirigente della nostra Federazione. Ringrazio 
l’amico Germano Bonavero, Antonio Munaretti, Marco Maf-
fiodo e Gino Azzalin per tutta la fatica che hanno sopportato 
per realizzare, insieme ai tanti altri colleghi degli altri Comi-
tati Regionali e ai tanti collaboratori, questa bellissima avven-
tura di luglio. Alla prossima, dunque, con immutata voglia di 
osare, con pari passione ed entusiasmo!  

In Marcia verso Sud!
Il Raduno, il Campionato di marcia alpina, appuntamenti gastronomici e tutto il resto!
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di Mimmo Pandolfo
Vicepresidente della European Ramblers Association

L’Assemblea nazionale delle Associazioni aderenti alla FIE 
è il massimo momento di espressione delle diverse rap-

presentanze che compongono il variegato puzzle della nostra 
Federazione. Il Consiglio Nazionale, invece, è l’organismo a 
cui è demandato il compito, oltre che alla ordinaria gestione 
degli affari della Federazione, di formulare indirizzi, piani e 
progetti riguardanti l’attività generale della Federazione, di 
studiare la fattibilità di nuovi percorsi di animazione, di for-
nire proposte nuove: in altre parole il Consiglio Nazionale è il 
propulsore della Federazione.
Anche in presenza di un momento della vita della nostra Na-
zione contraddistinto da difficoltà economiche notevoli che 
intaccano la fiducia nel futuro, il Consiglio Nazionale è impe-
gnato ad armonizzare le difficoltà del momento con proposte 
coraggiose ed innovative che si affiancano alle attività tradi-
zionali riguardanti l’escursionismo e tutto ciò che costituisce 
la mission della FIE. 
Intorno a questa nuova via, si è registrata una forte coesione 
dei componenti del CN che hanno saputo orientare la qualità 
della spesa verso azioni necessarie ed inderogabili, rinuncian-
do ad aspettative legittime in favore dei Comitati o delle aree 
da essi rappresentate.
Un primo esempio della volontà di scommettere su un diver-
so atteggiamento è sicuramente rappresentato dalla complessa 
vicenda che ha avuto come centro focalizzante l’organizza-
zione del VI Raduno escursionistico nazionale che si è tenu-
to a luglio scorso nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di 
Diano. Questa manifestazione che ha fatto da cornice al 33° 
Campionato di marcia alpina di regolarità per associazioni, 
è stata consegnata alla storia come un evento perfettamente 
riuscito per qualità e quantità dei partecipanti. Non poche 
furono le perplessità all’epoca della decisione, peraltro giuste, 
quando fu proposto di tenere lontano dalle Alpi questa prova 
sportiva particolare. Ma le associazioni ed i marciatori han-
no dimostrato con la loro presenza che quando la proposta è 
confezionata con buono spessore, le difficoltà logistiche ven-
gono annullate. Infatti, al Raduno 2012 hanno partecipato 
oltre 400 persone che hanno animato il territorio cilentano 
e che hanno ricevuto una calorosa accoglienza da parte delle 
popolazioni residenti. Se oggi nel Cilento la parola “escursio-
ne” è entrata nel lessico della gente comune, lo si deve oltre 
che all’opera delle Associazioni campane della FIE anche ad 
eventi di questo genere che riescono ad incuriosire i non ad-
detti ai lavori.
Il Raduno nazionale 2012 è stato, inoltre, il banco di prova 
della macchina organizzativa del Comitato Regionale Cam-
pania in vista del Primo raduno escursionistico internazionale 
che si è tenuto dal 18 al 25 maggio 2013. Il test è stato al-
quanto necessario anche per rodare la tenuta del partenariato 
pubblico-privato che si è coagulato per sostenere queste pro-
poste di sport in natura.
L’idea di organizzare il Primo escursionistico internazionale 
sull’E12 – Sentiero del Mediterraneo, prese corpo nel cor-
so dell’incontro di lavoro svoltosi a maggio 2010 a Marina 
di Camerota (Italia) a cui presero parte i delegati di Fran-
cia (FFRandonnèe), Spagna (FEDME ed altre Federazioni 
autonome) e Italia (FIE). L’atmosfera creativa generata dal 
meeting mi suggerì questa opportunità: inoltre, sembrò il 

momento adatto per proporre un evento mai realizzato pri-
ma in Europa e ritenni che il nascente sentiero europeo del 
Mediterraneo (in seguito chiamato E12 – vedi atti della Con-
ferenza della ERA tenuta a Foligno nell’ottobre 2010) fosse 
la cornice più adatta ad ospitare un evento di tale portata. In 
quel contesto, il GAL Casacastra ritenne strategico l’E12 per 
la destagionalizzazione dei flussi turistici e per la fruizione so-
stenibile del territorio e, consapevolmente, inserì nel proprio 
Piano di Sviluppo Locale l’organizzazione del primo Raduno 
Escursionistico Internazionale sul Sentiero del Mediterraneo, 
facendone un evento di rilevante interesse territoriale. Sulla 
base di queste considerazioni, prese concreto avvio la coope-
razione tra FIE e GAL che siglarono un Protocollo d’Intesa, 
unitamente al PN Cilento - Vallo di Diano e alla Comunità 
Montana Bussento – Lambro e Mingardo. 
Gli sforzi organizzativi, economici e logistici, sostenuti dal 
partenariato e soprattutto dal GAL Casacastra sono stati pre-
miati dalla presenza di oltre 550 escursionisti europei prove-
nienti da vari Paesi d’Europa e che sono diventati circa 700 
nella giornata finale. A tutti siamo particolarmente grati per 
aver dato vita ad un evento memorabile con la loro partecipa-
zione. Una menzione speciale sento di doverla alla Fédération 
Française de la Randonnée Pedestre e al suo Presidente M.me 
Claudine HUE che hanno voluto onorare il Raduno con una 
massiccia partecipazione: oltre la metà dei partecipanti erano 
Soci di FFR provenienti da varie Regioni della Francia! Grazie 
ancora una volta per la generosità espressa!
La mancata partecipazione al Raduno di alcune Federazioni, 
importanti in Europa per il gran numero di associati che esse 
rappresentano, offrono utili spunti di riflessione all’interno 
della ERA. La programmazione di eventi in chiave futura, da 
Eurorando 2016 ad altre iniziative sui sentieri Europei, dovrà 
tenere conto di queste indicazioni e trovare il modo giusto per 
far arrivare, attraverso gli opinion leader locali, il messaggio 
riguardante la necessità di partecipare ad eventi escursionistici 
che attraverso l’incontro sui sentieri portano al confronto tra 
i tanti popoli del Vecchio Continente e quindi al superamen-
to di barriere preconcettuali per lo più basate su pregiudizi e 
diffidenze. 
I partecipanti hanno espresso un elevato giudizio sui conte-
nuti del Raduno, dal paesaggio alla gastronomia (fatta ec-
cezione per qualche singolo che non si è adattato ai nostri 
sapori: peccato!), dai sentieri alla qualità dell’organizzazione. 
È un risultato che va ascritto al grande impegno di tutte le 

Nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano
Dal Raduno nazionale della FIE al 

Primo raduno escursionistico internazionale sull’E12
Sentiero del Mediterraneo
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componenti in gioco: dal partenariato pubblico ai gestori 
delle strutture turistiche e soprattutto al grande cuore dei 
Soci FIE che hanno saputo generare un’atmosfera di confi-
denza e complicità con tutti i gruppi intervenuti all’evento. 
Il lavoro materiale profuso sia nel periodo antecedente al 
Raduno (segnatura dei sentieri, loro pulizia, etc.) che nel 
corso della settimana escursionistica (diversi degli accompa-
gnatori hanno chiesto una settimana di ferie per poter essere 
presenti!) è stato quantitativamente e qualitativamente su-
perbo: i risultati sono sempre figli di impegno e di passione! 
La FIE vive attraverso le attività che i suoi organismi svol-
gono e se queste sono iniziative di successo la nostra Fede-
razione acquisisce visibilità e consenso. Ritengo che siano 
maturi i tempi affinchè la Federazione Italiana Escursioni-
smo percorra in modo convinto un percorso nuovo, ispira-
to alle buone pratiche connotate da sostenibilità in modo 
da supportare i territori poco conosciuti ma in possibilità 
di offrirsi senza risparmio al visitatore. Senza abbandona-
re la sua vocazione ispirata alla pratica sportiva “dolce” in 
ambiente naturale, la FIE credo debba seriamente riflettere 
sulla sua evoluzione, naturalmente proiettata verso il ruolo 
importante dal punto di vista sociale di agente di sviluppo, 
di mediatore culturale. 
Ma le cose non accadono mai per caso e gli attori degli even-
ti sono gli uomini. Un proverbio tedesco recita Einmal ist 
keinmal (una cosa che accade una volta è come se non fosse 
mai accaduta). L’organizzazione dei due eventi escursioni-
stici di cui innanzi rappresenta il fatidico “Einmal” e do-
vrebbero essere individuati come la posa della prima pietra 
nella costruzione di un nuovo corso di attività ispirate al 
ruolo che descrivevo prima. La FIE ha l’obbligo di proporre, 
ove possibile, accordi finalizzati alla realizzazione di un pat-
to innovativo che passa dalla fase statica dell’attesa a quella 
dinamica del sapersi mettere in gioco. La nuova frontiera a 
cui tendere è, quindi, il “Mehrmal”, più volte, in modo da 
diventare attori attivi della vita sociale ed economica locale.
E allora: in cammino!

IL RADUNO IN NUMERI
Nazioni e Federazioni partecipanti

BOSNIA I HERZEGOVINA
Planinarski Savez Bosnia i Herzegovina 

DANIMARCA
Dansk Vandrelaug 

FRANCIA 
Fédération Française de la Randonnée Pédestre
Comitè Regional de Bretagne, Comitè Regional 
Pays de la Loire, Comitè Departmental Pas de 
Calais, Comitè Departmental du Gers (Languedoc  
Roussillon), Comitè Departmental de l’Aude 
(Languedoc – Roussillon)
Club Vosgien
Club Vosgien Niederbronn – Reichshoffen

ITALIA
Comitato Regionale Liguria 
Coop, Gruppo Scarponi, etc. 
Associazione Blue&Green FIE Lazio
Comitato Regionale Campania
GET Cultnatura, GET Vallo di Diano, Alta Quota 
Trekking, Golfo Trek, Cilento Trekking, Ulyxes, Sen-
tieri degli Dei, GEA Positano

MALTA
Ramblers Association of Malta 

PORTOGALLO
Clube de Actividades de Ar Livre 

GRAN BRETAGNA
Ramblers Great Britain 

SERBIA
Planinarski Savez Srbije 

SPAGNA
FEDME 
Al raduno hanno partecipato anche…
Per la ERA
Lis NIELSEN
Presidente della European Ramblers Association
Armand DUCORNET 
Vicepresidente della European Ramblers Association
Mimmo PANDOLFO
Vicepresidente della European Ramblers Association
Alison MITCHELL
Tesoriere della European Ramblers Association
Per la FIE
Andrea TUROLLA
Presidente della Federazione Italiana Escursionismo 
Mario CANU
Vicepresidente della Federazione Italiana Escursionismo 
Elvira BOZANO
Rappresentante della FIE nella ERA
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di Mimmo Pandolfo
Vicepresidente della European Ramblers Association

Si è tenuto a Trieste dal 15 al 17 marzo il primo incontro di 
lavoro sul Sentiero del Mediterraneo E12, versante adriati-

co. L’incontro è stato organizzato sotto l’egida della European 
Ramblers Association a cui ha prestato collaborazione nell’or-
ganizzazione l’Associazione Stella Alpina ONLUS aderente 
alla FIE – Federazione Italiana Escursionismo. Per la ERA è 
stato presente il Vicepresidente Domenico Pandolfo; all’in-
contro hanno partecipato, inoltre, Uros Vidovic e Igor Mlakar 
della Federazione Slovena, Darko Berljak della Federazione 
Croata, Zijad Deljo e Ermin Lipovic della Federazione Bo-
snia – Herzegovina, Boris Micic della Federazione Serba che 
ha rappresentato anche la Federazione Montenegrina assente 
per giustificati motivi, Maurizio Boni Presidente del Comitato 
Regionale Veneto della FIE e Mr. Zefferino Di Gioia Presiden-
te dell’Associazione Stella Alpina Onlus di Trieste.
Il tema dell’incontro è stato l’avvio della progettazione del 
sentiero europeo E12 sul versante adriatico.   
Precedentemente, con analoga iniziativa è stato progettato e 
parzialmente realizzato il sentiero E12 nel tratto che in Ita-
lia prende inizio a Castrocucco di Maratea (PZ), prosegue in 
Francia e Spagna e termina dopo circa 4.600 km al confine 
tra Marocco ed Algeria. Brevemente, si riporta che l’idea di 
questo sentiero che percorre le sponde del “Mare nostrum”, 
fu concepita a Malaga nel giugno del 2008.
Tutti gli intervenuti hanno manifestato la volontà di collabo-
rare alla realizzazione del tratto di sentiero E12 in Adriatico e 
hanno fissato al 2014 la data del prossimo incontro. Nel corso 
dell’anno le Federazioni studieranno i tracciati e stileranno 
l’inventario dei territori che saranno interessati dal sentiero, 
dalle aree protette ai siti di interesse storico-culturale. Nel 
corso del incontro del 2014 oltre alla verifica dei dati raccolti 
e degli eventuali approfondimenti, sarà inaugurato nel Paese 
ospitante l’incontro anche il primo tratto del sentiero E12 – 
Versante adriatico. 
In particolare, tutti i partecipanti al meeting hanno illustrato 
un tracciato preliminare e ciò è servito per poter raccordare i 
tratti di E12 da progettare nei punti di contatto dei segmenti 
del tracciato in prossimità delle varie frontiere. La situazione 
che necessita di maggiore studio è probabilmente quella ita-
liana: le regioni interessate da questo progetto sono il Veneto 
e il Friuli – Venezia Giulia. Il Presidente del Comitato Regio-
nale Veneto, Maurizio Boni, e il Presidente dell’Associazione 
FIE Stella Alpina Onlus di Trieste, Zefferino Di Gioia, sono 
impegnati a trovare le migliori soluzioni per l’individuazione 
del tracciato dell’E12, impresa non facile viste le pressioni an-
tropiche esistenti in alcune zone delle due Regioni. Superato 
il breve tratto ricadente in Slovenia che non presenta notevoli 

difficoltà sia a causa della sua lunghezza che dell’esistenza di 
alcuni sentieri da inglobare nella progettazione dell’E12, si ar-
riva in Croazia. La federazione escursionistica croata dal pros-
simo ottobre 2013 sarà ufficialmente iscritta alla Federazione 
Europea Escursionismo (ERA). Il Segretario Generale Darko 
Berliak, ha illustrato alcune interessanti ipotesi di lavoro. In 
particolare, quella che prevede di progettare il sentiero E12 
sul complesso sistema di isole prospicienti la costa dalmata, 
risulta veramente accattivante: le isole sono ben collegate le 
une con le altre a mezzo ferryboat per cui l’escursionista può 
percorre questo tratto di E12 alternando ai tratti a piedi pia-
cevoli trasferimenti in battello. Anche la federazione di Bo-
snia-Herzegovina ha portato al tavolo della discussione due 
proposte. Il territorio che si affaccia sull’Adriatico di questa 
Nazione è un piccolo corridoio di circa 30 km di ampiezza. 
Il Presidente della Federazione bosniaca ha proposto una pri-
ma soluzione riguardante un tour emisferico che si allontana 
poco dalla costa; la seconda proposta, invece, che a mio pare-
re dovrà essere sostenuta, è un arco escursionistico che entra 
verso l’interno ed arriva, tra l’altro a Mostar, città tristemente 
famosa per gli effetti dei passati conflitti che hanno devastato 
quell’area. Infine, il tratto montenegrino: qui il sentiero in-
teressa i rilievi prospicienti il mare e che generano paesaggi 
degni di nota!
I sentieri europei di lunga percorrenza costituiscono una op-
portunità di concreto richiamo turistico se materialmente 
realizzati ed opportunamente pubblicizzati e valorizzati attra-
verso iniziative calibrate su di essi. Inoltre, mettono in rela-
zione i popoli di Paesi diversi accomunati dalla stessa passione 
per il turismo lento, assumendo la funzione di ponte imma-
teriale tra genti di diversa cultura. I sentieri europei sono uno 
strumento utile alla costruzione di un comune sentimento 
paneuropeo: le ragioni della politica obbligano i rappresen-
tanti degli Stati a dialogare, la passione per l’escursionismo 
aggrega le persone senza alcuna mediazione.   
E ciò è già motivazione sufficiente per impegnarsi nella realiz-
zazione di progetti di questa natura!

Trieste, gli escursionisti e il Sentiero del Mediterraneo
Incontro sul sentiero europeo E12 dal 15 al 17 marzo 2013
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Il meeting giorno per giorno
Hotel San Simon, Izola, SLOVENIA

Venerdì 15 marzo. Dopo la cena, il gruppo ha tenuto 
un primo incontro in una piccola sala messa a disposi-
zione dall’hotel San Simon di Isola (Slovenia). Obietti-
vo di questo primo incontro è stato quello di presentare 
ogni singolo rappresentante al resto del gruppo, una 
breve seduta di brain storming.
Sabato 16 marzo. Come da programma il meeting si 
è tenuto nella sede dell’Associazione Stella Alpina On-
lus di Trieste. I lavori hanno avuto inizio alle ore 10:00 
e tutti i partecipanti hanno preso parte alla proficua ed 
interessante discussione riguardante la progettazione 
dell’E12 – tratto adriatico. Franco Manzin dell’asso-
ciazione FIE Stella Alpina ONLUS è stato incaricato 
di tenere la minuta dell’incontro, dopo che Mimmo 
Pandolfo ha precisato che la lingua ufficiale del mee-
ting sarebbe stata la lingua inglese. I particolari degli 
interventi sono contenuti nel verbale scritto a mano da 
Franco Manzin. 
Alle ore 11:30 si è avuta una pausa caffé. Dopo 15 
minuti, i lavori sono ripresi e sono terminati alle ore 
14:00 circa. A questo punto è stato servito un pranzo 
offerto dalla FIE e preparato dall’Associazione Stella 
Alpina ONLUS. A tal proposito, va ricordato che l’ap-
poggio logistico di Stella Alpina è stato determinante 
per la migliore organizzazione del meeting, compreso 
la preparazione del pranzo per tutti i partecipanti.
Alle ore 16:00 i partecipanti hanno iniziato una vi-
sita guidata della città di Trieste (la parte centrale e 
la zona del porto, compreso il piccolo anfiteatro ro-
mano). Alle ore 17:30 il gruppo dei partecipanti al 
meeting è arrivato presso la sala per conferenze del 
Centro per il Volontariato. L’incontro pubblico sull’E12 
è stato pubblicizzato attraverso locandine e manifesti. 
All’incontro erano presenti alcuni esponenti del CAI del 
Veneto e del Friuli – Venezia Giulia. Mimmo Pandolfo 
ha illustrato l’idea generale del progetto E12 dal suo 
concepimento a Malaga e agli sviluppi futuri sul lato 
Adriatico. Franco Manzin ha tradotto in inglese per 
gli ospiti l’intervento di Mimmo Pandolfo. Al termine 
dell’incontro ci sono stati alcuni scambi di opinioni tra i 
membri del CAI presenti nella sala e Mimmo Pandolfo, 
Manzin, Di Gioia e Boni sul tema dell’E12: si è avuta 
la percezione di una forma di resistenza “ideologica 
e del primato dell’idea” da parte di alcuni membri del 
CAI, anche se alcuni di loro riconoscevano che era 
una idea eccellente da seguire con attenzione.
Il gruppo è rientrato a Isola in Slovenia per la cena.
Domenica 17 marzo. Alle ore 9:00 il gruppo dei de-
legati e alcuni soci di Stella Alpina di Trieste, dopo i 
saluti, si sono incamminati sul tracciato dell’E6. 
Il gruppo è stato guidato da Uros Vidovic. Il percorso 
attraversa luoghi tipicamente mediterranei coltivati in 
massima parte ad uliveto o vigneto. Il panorama nel 
primo tratto è molto affascinante con falesie di marna 
e arenaria a strapiombo sul mare. Dopo questo pri-
mo tratto, si giunge in un luogo molto significativo: la 
stele commemorativa del termine dell’E6 in Europa. Il 
percorso per rientrare ad Isola prosegue costeggiando 
prima le antiche saline di Strugnano e poi utilizzando 
la sede della ferrovia dismessa di Parenzana. Qui il 
gruppo dei delegati dell’E12 ha incontrato un gruppo 
di camminatori sloveni con i quali hanno scambiato 
informazioni ed esperienze.
Alle ore 13:00 circa il gruppo è arrivato di nuovo 
all’hotel San Simon di Isola e dopo i saluti i delegati 
hanno fatto ritorno ai luoghi di origine. 
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Organizzato dal Comitato Lombardo della Federazione 
Italiana Escursionismo, in collaborazione con l’Associa-

zione S.E.C. di Civate, nello scenario dei monti Lecchesi, si 
è svolto il Raduno di Escursionismo Giovanile della F.I.E. 
giunto alla 38ma edizione.
Il ritrovo alle ore 8.00 a Civate presso il Centro sportivo Pa-
latozio, i gruppi di escursionisti, accompagnati da volonta-
ri della SEC di Civate e dell’Associazione Luce Nascosta, si 
sono incamminati alla volta di San Pietro al Monte.
Qui la visita guidata al complesso Romanico e la S. Messa 
con la Benedizione dei Gagliardetti dell’Associazione S.E.C. 
che festeggia il 60mo di fondazione.
Gli intervenuti hanno poi proseguito il cammino raggiun-
gendo la località “Laghetti”, dove, all’insegna dell’allegria, si 
è svolto il programma di aggregazione e giochi insieme.
“ESCURSIONISMO” Cosa racchiude questa parola? Quan-
to di più semplice e facile possa fare l’uomo: il mettere un 
passo dopo l’altro, cosa ci spinge fin da piccoli a cammina-
re per uscire dall’ambiente in cui viviamo abitualmente per 
esplorare? La voglia di conoscere l’ambiente che “vive” attor-
no a noi.
L’Escursionismo è stato da sempre un’attività cardine per la 
F.I.E. e per le Associazioni affiliate, l’andar per monti, è stato 
il modo per spalancare la finestra sull’ambiente che ci circon-
da, per esplorarlo e comprenderne le dinamiche.
Durante un’escursione possiamo passare attraverso ambienti 
diversi: la strada sterrata, la mulattiera, un gruppo di baite 
con terreni coltivati, i terrazzamenti, segni di una presenza 
antropica, un sentiero nel bosco, mentre saliamo il bosco di-

rada lasciando spazi aperti, gli ampi paesaggi alpini, le rocce, 
gli animali o le loro tracce, potremmo elencare all’infinito 
quanto possiamo incontrare sul nostro cammino…
Tutto questo ci ha da sempre entusiasmato, e nel corso degli 
anni abbiamo voluto mettere le nostre esperienze a disposi-
zione dei ragazzi che accompagniamo durante le escursioni, 
lo scopo è di far loro “aprire gli occhi”, una sollecitazione ad 
essere curiosi e soddisfare il desiderio di conoscere il perché 
delle cose.
Le passioni sono come le piante, “crescono da piccoli semi”; 
un augurio che facciamo ai giovani escursionisti: siate sempre 
curiosi di quanto vi circonda, non abbandonate mai i vostri 
sogni ma coltivateli con tenacia, sicuramente cresceranno 
cose grandi!
Dalla scelta degli itinerari all’organizzazione delle escursio-
ni studiate e curate nei minimi particolari, i volontari delle 
Associazioni, cercano di svolgere l’importante compito nel 
migliore dei modi, con il sussidio di Accompagnatori Escur-
sionistici F.I.E. che hanno frequentato il corso di formazione.
Da queste poche righe non può emergere tutto il fascino 
racchiuso nel termine “Escursionismo”, allora ti invitiamo 
ad unirti a noi, diventare protagonista, vivere qualche ora in 
un’aula a cielo aperto,……. ci sono tante cose da condivi-
dere: il rispetto dell’ambiente che ci circonda, muoversi in 
sicurezza, imparare a conoscere i propri limiti, condividere la 
fatica e gioire con la medesima emozione quando raggiunge-
remo la meta.
Tutto questo ci proponiamo di trasmettere durante un’escur-
sione. 

LA F.I.E. E L’ESCURSIONISMO
38mo Raduno di Escursionismo Giovanile

Civate – San Pietro al Monte 2 giugno 2013.
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LA SACRA DI SAN MICHELE
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Se qualcuno mai mi chiedesse quale simbolo può rappre-
sentare al meglio la mia terra e la mia Regione, non esite-

rei a dire, e confermare, la Sacra di San Michele. Complesso 
architettonico edificato sul Monte Pirchiriano (alt. 962 metri 
s.l.m.), nel Comune di Sant’Ambrogio di Torino, a strapiom-
bo su di esso, la Sacra di San Michele domina la Bassa Valle 
di Susa e la pianura torinese costituendo un preciso e ben 
visibile punto di riferimento per i valsusini. Credo sia diffi-
cile trovare monumenti storici di tale meraviglia, realizzati in 
punti talmente strategici da essere visibili anche a parecchi 
chilometri di distanza.
La Sacra di San Michele ha una storia millenaria: la prima 
costruzione, ben diversa da quello che si può ammirare ora, 
risale al secolo V-VI, realizzata per mano di eremiti che modi-
ficarono l’esistente fortilizio di epoca romana a guardia delle 
Chiuse in un luogo di culto cristiano. La seconda costruzione 
fu realizzata durante l’epoca longobarda e sarebbe stata già 
dedicata a San Michele, l’arcangelo guerriero. La scelta di 
costruire una chiesa sul Monte Pirchiriano è solo una delle 
leggende che hanno come protagonista questo luogo. La rea-
lizzazione di una terza costruzione, la Chiesa, è senza dubbio 
una delle storie più misteriose. Si narra che nel secolo X l’Ar-
civescovo Giovanni di Ravenna, soprannominato Vincenzo, 
per contestare il malcostume e la corruzione religiosa e civile 
del suo tempo, decise di trasferirsi in Francia. Durante il suo 
cammino però si fermò sul Monte Capraio / Caprasius, in 
Località Celle (ora Comune di Caprie) e qui si insediò come 
eremita. In poco tempo altri eremiti si aggiunsero a Giovan-
ni Vincenzo: si trovavano solo per pregare, trascorrendo la 
maggior parte del tempo completamente isolati dal mondo 
esterno. Giovanni Vincenzo volle quindi costruire una chiesa 
e dedicarla a San Michele, ma la leggenda, dedotta dagli af-
freschi monocromatici ancora visibili nella cripta, vuole che 
tutto il materiale da costruzione radunato durante il giorno, 
sparisse nella notte. Così una sera, per evitare altri furti, l’ere-
mita decise di dormire sul materiale ed al mattino seguente si 
risvegliò sul Monte Pirchiriano. Capì dunque che la volontà 
di Dio era quella di costruire la chiesa dall’altra parte della 
valle.  Il Chronicon Coenobii Sancti Michaelis de Clusa (XI 
secolo) del monaco Guglielmo ci racconta però un’altra sto-
ria. L’Arcivescovo Giovanni di Ravenna, intenzionato a edifi-
care la chiesa a Celle, ricevette in sogno San Michele che gli 
indicò un diverso luogo dove costruire, il Monte Pirchiriano 
appunto. Abbiamo già più volte citato questo monte ed il 
suo nome, ma da dove deriva? Le spiegazioni sono varie. Il 
monaco Guglielmo ci racconta che Giovanni Vincenzo, ul-
timata la Chiesa, si recò a Torino per chiedere al vescovo del 

capoluogo di salire sul monte per consacrare ufficialmente l’e-
dificio. Accettato l’invito, il vescovo si fermò a passare la notte 
ad Avigliana e il suo sonno fu interrotto da un gran clamore. 
Uscito all’aperto vide che la vetta del monte era illuminata da 
un potente globo di fuoco. Il mattino seguente, giunto a piedi 
alla chiesa da consacrare, si narra che trovò un altare eretto 
dagli angeli. Questo avvenimento, sempre secondo il monaco 
Guglielmo, decise il nome del Monte Pirchiriano che in greco 
significava “fuoco del Signore”. Il luogo prese anche il nome 
di “Sacra” perché consacrato dalla venuta degli angeli. La re-
altà sul nome del monte tuttavia è un’altra: il Monte Pirchi-
riano, Mons Porcarianus, era il luogo dove si trovavano molti 
porci e cinghiali, quest’ultimi  ancora oggi facilmente visibili 
nel bosco lungo la Mulattiera dei Pellegrini nelle prime ore 
mattutine o al calare della sera; così come il Mons Caprasius 
dall’alta parte della valle era il monte delle capre ed il Musinè 
era il monte degli asini. 
Alla fine del X secolo, quando l’abbazia di Novalesa, centro 
di vita religiosa e politica costruita sulla via del Moncenisio, 
perse di importanza e venne abbandonata, la Sacra di San 
Michele divenne il fondamentale punto di riferimento per 
coloro che percorrevano la Via Francigena. *
La Sacra, amministrata fino alla metà del XII secolo da 14 
abati, ebbe un periodo di prosperità in cui vennero costruiti 
un nuovo dormitorio per oltre 60 monaci e la foresteria per 
ospitare i pellegrini venuti da lontano. Nel 1120 venne realiz-
zato il Portale dello Zodiaco in cima allo Scalone dei Morti, 
per mano dell’artista Nicolao. Nel 1154 l’abate Stefano che 
governava la Sacra di San Michele decise di apportare altre 
modifiche architettoniche e di trasferirvi i resti di Giovan-
ni Vincenzo, sepolto a Celle. Intorno alla figura di Giovan-
ni Vincenzo sono nate molte leggende: l’ultima, che lo vede 
involontariamente protagonista, racconta che il mulo su cui 
erano trasportate le sue spoglie, giunto a Sant’Ambrogio di 
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Torino ai piedi della Sacra, si rifiutò di proseguire il cammino. 
I monaci benedettini decisero allora di collocare le reliquie 
all’interno della Chiesa Parrocchiale di Sant’Ambrogio, vici-
no alla partenza della Mulattiera dei Pellegrini. A partire dal 
1200 la Sacra iniziò a decadere fino alla sua chiusura e totale 
abbandono durato due secoli dal 1622, anno in cui  Papa 
Gregorio XV ne decretò la chiusura. L’abbazia venne bom-
bardata dai cannoni francesi nel 1630 e nel 1706 durante l’as-
sedio di Torino. Nel 1836 per volere del Re Carlo Alberto di 
Savoia, Papa Gregorio XVI la fece riaprire. Il 13 ottobre dello 
stesso anno furono trasferite, dal Duomo di Torino, le salme 
di 24 principi e principesse di Savoia che attualmente riposa-
no in 16 grandi sarcofagi di pietra posati tra il coro vecchio e 
le navate della Chiesa.  
La Mulattiera dei Pellegrini, o Antica Mulattiera, parte da 
Sant’Ambrogio di Torino, pochi metri al di sopra dal par-
cheggio adiacente la Chiesa Parrocchiale e la sua fontana. L’i-
tinerario è lungo circa 3,5 km, comincia e si conclude con 
un breve tragitto su strada asfaltata e si snoda, per la restante 
parte, lungo una mulattiera. Si parte da Sant’Ambrogio (alt. 
370 metri s.l.m.) fino ad arrivare in cima a circa 890 metri 
s.l.m. La pendenza media di salita è intorno al 26%; non oc-
corre essere degli alpinisti esperti ma è necessaria un po’ di 
accortezza soprattutto per la discesa da affrontare sulla mulat-
tiera lastricata di pietra resa scivolosa nel tempo dal passaggio 
di pellegrini, abitanti locali e gitanti, e ancora più insidiosa 
in caso di fondo bagnato. Vista la pendenza della mulattiera, 
non c’è da stupirsi se il mulo che trasportava le spoglie di 
Giovanni Vincenzo, svegliatosi più pigro del solito non abbia 
voluto proseguire. 
Si imbocca il sentiero (n. 502) che inizia a salire con pendenza 
costante: questa prima parte di sentiero è anche chiamata Via 
Crucis per la presenza delle grosse croci in pietra con placche 
in rame raffiguranti ognuna le stazioni della Via Dolorosa. 
Lungo il sentiero è possibile fermarsi ai numerosi punti di so-
sta realizzati con panche e tavoli in legno e alle due fontane, di 
cui la prima a circa 20 minuti di cammino. Da qualsiasi pun-
to della salita è possibile, nonostante il fitto bosco, ammirare 
il paesaggio da Rocca Sella al Musinè e la collina di Torino. Se 
percorrete la mulattiera in orari serali, e quindi poco frequen-
tati, c’è anche la possibilità di avere incontri ravvicinati con i 
camosci della colonia che popola i versanti ripidi del Monte 
Pirchiriano. A circa metà salita, si trova un pilone votivo de-
dicato a San Michele con un piccolo affresco raffigurante il 
santo che insegue, spada alla mano, un diavolo alato di colore 
blu. Sul pilone è affisso un pannello di legno che recita: 

“San Michel, prinsi dèl cel, ògni ora del dì, prega per mé, e 
ant-l’ora dla mia mort, dami pac e confort.”

(San Michele, principe del cielo, ogni ora del giorno, prega 
per me, e nell’ora della mia morte, dammi pace e conforto). 
Dopo circa 50/60 minuti di cammino si arriva a Borgata San 
Pietro, sita sotto la Sacra di San Michele, passando vicino ad 
un particolare monumento in pietra a forma di grosso meda-
glione realizzato in occasione del Giubileo 2000. Seguendo la 
cartellonistica “Antica Mulattiera” si attraversa il borgo fino 
alla Chiesa di San Pietro (1715), primo Santuario Mariano 
d’Italia dedicato alla Madonna di Fatima, e da lì si prose-
gue verso l’ultimo tratto di mulattiera in terra battuta che a 
un bivio conduce a sinistra al piazzale-parcheggio del Colle 
della Croce Nera (Sentiero n. 503) o a destra (Sentiero n. 
502) verso la strada asfaltata di accesso alla Sacra e al piazzale 
del Sepolcro dei Monaci. In circa 1.30h  di cammino potete 
giungere ai piedi dell’enorme complesso architettonico della 
Sacra e ammirare il vasto paesaggio sulla Bassa Val di Susa e 
la pianura torinese. La Sacra di San Michele è visitabile tutto 
l’anno, negli orari stabiliti consultabili sul sito internet www.
sacradisanmichele.com.
Oltre alla Mulattiera dei Pellegrini, la Sacra di San Michele 
è anche raggiungibile con la mulattiera dalla Chiusa di San 
Michele e con la Via dei Principi da Borgata Mortera di Avi-
gliana. Per i più agili è inoltre possibile salire all’abbazia dal-
la via ferrata Carlo Giorda realizzata sul lato est del Monte 
Pirchiriano, con un percorso senza grosse difficoltà tecniche 
o lunghi tratti verticali classificato AD (abbastanza difficile). 
Per chi non riuscisse a completare la ferrata, ci sono due vie 
possibili di fuga: la prima dopo circa 300 metri di dislivel-
lo dalla partenza, a “Pian Cestlet” da dove si può scendere a 
Sant’Ambrogio di Torino, e la seconda dopo circa 500 metri 
di dislivello, all’altezza di “U Saut du Cin” da dove si può 
raggiungere Borgata San Pietro. All’arrivo della via ferrata oc-
corre proseguire a destra su un sentierino che raggiunge la 
strada asfaltata dell’ingresso della Sacra. Per i più duri invece 
si può ascendere attraverso la via di arrampicata intersezionale 
di 24 tiri che parte dall’area pic-nic attrezzata vicino alla via 
ferrata. Augurando una buona lettura a tutti, mi permetto di 
aggiungere che la montagna va vissuta e rispettata come fan-
no gli animali, non vissuta e rovinata come fanno gli uomini. 

Bergamo Fabrizio
Fotografie :

Bergamo Fabrizio / Gioberto Chiara / Ceresa Prucin Daniele

ESCURSIONISMO20



Sede Legale:
via p. veronese, 2/a - 50053 empoLi (fi)

Sede amministrativa:
via barzino, 1- 50053 empoLi (fi)

caseLLa postaLe n. 372
coD. fisc. e p. iva 03955280486

teL. 0571.982202  fax 0571.982266

www.coopcolori.it
turismonatura@terzosettore.it

COLORI
Soc. Coop. Soc. Onlus

Turismonatura
 

associazione Italiana
Guide ambientali Escursionistiche

le guide della 
Coop. COLORI

sono associate all’AIGAE

La coop. Colori e il suo gruppo escursionistico G.E.C.O. si avvalgono di Accompagnatori 
Ausiliari Regionali della Federazione italiana Escursionismo.

19^ edizione “LUNGO LA VIA FRANCIGENA IN TOSCANA E LA VIA ROMEA DEL CHIANTI 
camminare per conoscere e rivivere un antico cammino “

Raduno escursionistico nazionale 2013 della F.I.E. Federazione Italiana Escursionismo in Toscana 
lungo la Via Francigena e la Via Romea in Chianti, 

organizzato dal Gruppo Escursionistico Colori Organizzato e dal Comitato Regionale Toscana
VENERDI 4 – SABATO 5 e DOMENICA 6 OTTOBRE 2013

La Federazione Italiana Escursionismo, F.I.E., che come 
sapete condivide con voi l’importante compito di pro-

muovere e valorizzare l’intero percorso della Via Francige-
na, in Toscana con le sue associazioni e, in particolare con 
il Gruppo Escursionistico Colori Organizzato G.E.C.O. di 
Castelfiorentino-Empoli, si occupa da più di venti anni del 
tratto francigeno valdelsano fiorentino e senese, ponendosi 
apertamente in collaborazione delle istituzioni e dei soggetti 
che operano sul territorio svolgendo da anni un importante 
ruolo di coesione tra le varie associazioni locali e nazionali, 
promovendo una serie di attività escursionistiche, culturali e 
ambientali, che mirano ad accrescere la fruizione consapevole 
del tracciato e l’accoglienza nei territori attraversati oltre ad 
presentare una bella immagine della nostra Federazione Ita-
liana Escursionismo e del suo escursionismo.
Il Programma anche quest’anno offre tante diverse occasioni 
escursionistiche, mountain bike, culturali, enogastronomiche, 
per venire incontro alle esigenze degli escursionisti/pellegrini/
turisti e dei cittadini partecipanti in generale.

Tanti e diversi possono essere i modi per vivere un’esperienza 
di tre giorni nella storia e nella natura camminando per co-
noscere lungo la VIA FRANCIGENA in Toscana nella parte 
storica del Chianti.
Il Programma 2013 propone bellissime e nuove escursioni 
lungo il tracciato francigeno di collina e di valle in Valdelsa 

nel giorno di VENERDI 4 Ottobre a POGGIBONSI. Offri-
rà con nuovi eventi e spettacoli, molteplici possibilità di visita 
ai luoghi ancora oggi rintracciabili sul territorio toscano come 
la Fortezza Medicea, il Castello di Trozzavolpe, il castello di 
Lecchi, la Magione dei Cavalieri Templari, l’abbazia di San 
Lucchese. Tracce del pellegrinaggio secolare che ha attraver-
sato le valli, le memorie dei segni, degli emblemi, culture e 
linguaggi antichi, antiche memorie di un passaggio umano 
europeo, quello dei pellegrini e dei viandanti, che ha strut-
turato e coinvolto profondamente le forme insediative e le 
tradizioni dei luoghi attraversati.
Quest’anno attraverso itinerari nuovi, tra le antiche Vie Ro-
mee senesi, raccordi viari con la Via Francigena o sue deviazio-
ni di Strade Regie montane e collinari, cammineremo lungo 
stupendi itinerari storici ambientali pensati e adattati anche 
alle famiglie e ai giovanissimi. SABATO 5 Ottobre cammi-
neremo nel “famoso” Chianti nel territorio di CASTELLINA 
in CHIANTI tra antichi castelli in un contesto collinare di 
grande bellezza e suggestione caratterizzato da coltivazioni del 
famoso vino “Gallo Nero”. DOMENICA 6 Ottobre prose-
gue il cammino sulla antica Via Romea Senese sempre nel 
Chianti, però nel territorio di RADDA in CHIANTI, antico 
borgo che verrà raggiunto a piedi da tutti i partecipanti per la 
conclusione del raduno FIE.
La visita a piedi della Via Francigena e della Via Romea Se-
nese, specie se è organizzata e accompagnati da esperte guide 
come in questo programma/evento, rappresenta il modo mi-
gliore per conoscere gli ambienti storici e naturali attraver-
sati dalle Via Storiche nel territorio della Toscana centrale. 
Permette di cogliere aspetti meno appariscenti, saperne di 
più sulle forme di vita, sugli avvenimenti passati, permette di 
essere coinvolti in prima persona compiendo una esperienza 
anche interiore più soddisfacente camminando per conoscere, 
permette di vivere tre giorni unici come un antico viaggiato-
re/pellegrino di mille anni fa.
Inoltre nel programma 2013, come da sempre, nelle visite 
organizzate si è posta particolare attenzione ai servizi gratu-
iti o con prezzi “popolari” per tutti i partecipanti: soste per 
il ristoro, navetta per il rientro, documentazione dei luoghi, 
la stampa del programma giornaliero…..e molta attenzione 
all’aspetto conviviale e gastronomico locale con il coinvolgi-

ESCURSIONISMO 21



mento di tutti i partecipanti, inteso come momento di ulte-
riore conoscenza e godimento della cultura enogastronomica 
e delle tradizioni del luogo ospitante con prodotti molte volte 
unici e spesso derivati da ”contaminazioni” eno-gastronomi-
che nate nei secoli dovute proprio dal passaggio dei pellegrini 
europei diretti verso Roma.
Nel ringraziare sentitamente tutti coloro che in tutti questi 
19 anni, hanno dato un grande contributo alla riuscita dell’e-
vento della Federazione Italiana Escursionismo FIE, anche 
con la loro partecipazione alle edizioni passate e, che saranno 
con noi anche alla prossima iniziativa 2013, condividendo 
la realizzazione del programma, apprezzandone gli obiettivi 
e il lavoro svolto in questi anni lungo la Via Francigena dal-
la nostra Associazione G.E.C.O. e dalla Federazione Italiana 
Escursionismo FIE.
Auguriamo a tutti quanti un buon cammino nel 2013, e 
gentilmente vi INVITIAMO ad essere con noi in Toscana in 
questi tre giorni dal 4 al 6 ottobre 2013. VI ASPETTIAMO 
NUMEROSI COME SEMPRE con nuovi e vecchi amici 
escursionisti.

Alessio Latini
Presidente del Comitato Regionale Toscana della F.I.E.

Per maggiori informazioni o prenotazioni, rivolgersi 
agli organizzatori della manifestazione.
COLORI società cooperativa sociale
Onlus progetto Turismonatura Federazione Italiana Escursioni-
smo – COMITATO REGIONALE TOSCANA
Alessio Latini 339.15 61 203 
e mail: turismonatura@terzosettore.it
ALCUNE INFORMAZIONI IMPORTANTI:
I pernotti saranno tutti in albergo nella cittadina di Pog-
gibonsi (mezza pensione). Stiamo contattando la Di-
rezione di alcuni alberghi per avere un buono sconto 
per i Soci FIE che vorranno partecipare. Tutti i luoghi 
delle escursioni sono tratti delle Vie storiche mai per-
corsi in questi anni, come quelli in Chianti lungo la 
Via Romea. Le località da raggiungere sono comprese 
tra una distanza di spostamento di circa 10-15 Km di 
strada da percorrere con auto o pullman dall’albergo 
di riferimento.
Restiamo a vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni in merito. Vi ricordiamo che gli alberghi hanno di-
sponibilità alte, ma ”chi prima arriva meglio alloggia” 
anche perché ottobre è stagione favorevole al turismo 
europeo in Toscana.
*Alcuni prezzi: 
Albergo Alcide a Poggibonsi: € 43,00 a persona per 
la mezza pensione (colazione, cena e pernotto) senza 
bevande (supplemento camera singola € 25,00
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Attività fisica e Salute
Dr. Luigi Petraglia – U.T.I.C. Ospedale “S. Luca” di Vallo della Lucania – SA

Lo sport, condotto in maniera costante e con intensità lieve o moderata, 
è in grado di ridurre la morbilità e la mortalità  connesse alle malattie 

cardiovascolari e migliorare le pre-
stazioni fisiche e la qualità di vita di 
chi lo pratica. Inoltre l’esercizio fisico 
regolare di tipo aerobico è in grado di 
ridurre in modo significativo molti dei 
principali fattori di rischio delle pato-
logie cardiovascolari, quali gli elevati 
livelli di colesterolo, il sovrappeso, il 

diabete. Per questi motivi, in ambito cardiovascolare, lo sport può avere 
effetto terapeutico. 
A fronte di questi benefici, l’attività fisica può però comportare anche 
alcuni rischi, in particolare a carico dell’apparato cardiovascolare.
Ogni individuo che si appresti a iniziare una attività fisica regolare do-
vrebbe essere sottoposto preventivamente a un’attenta valutazione car-
diologica. 

Effetti dell’attività fisica sull’uomo.
Gli effetti dell’attività fisica sull’organismo umano sono in relazione alla 
risposta funzionale immediata e all’adattamento nel tempo in rapporto 
all’intensità e alla ripetizione dello stimolo. Entrambe sono in relazione 
al tipo di stimolo e all’impegno dell’apparato neuromuscolare, cardiocir-
colatorio e metabolico. L’attività di tipo aerobico comporta l’intervento 
progressivo dell’apparato respiratorio e cardiocircolatorio.
Il maggiore flusso ematico si traduce soprattutto in un aumento del flusso 
a livello muscolare in rapporto all’aumento del ltto vascolare. La capillariz-
zazione è uno degli effetti principali dell’allenamento aerobico.
Nel contempo l’allenamento produce un aumento delle capacità ossidati-
ve per crescita del numero di mitocondri e degli enzimi del metabolismo 
aerobico associato a modificazioni della mobilizzazione, immagazzina-
mento e trasporto di carboidrati, lipidi e proteine.
L’esercizio di tipo anaerobico non necessita di un intervento diretto del 
sistema cardiocircolatorio, ma non può prescindere da esso e, determi-
nando un aumento delle resistenze periferiche per l’elevata tensione 
muscolare, richiede un brusco e intenso incremento dell’attività cardiaca.
L’aspetto più interessante è che l’esercizio fisico aumenta la sensibilità 
dei recettori periferici dell’insulina, diminuendone la secrezione a parità di 
stimolo. Questa maggiore sensibilità all’insulina è però di breve durata: 
una settimana di mancanza di attività fisica riporta la sensibilità a livello 
di quella dei soggetti non allenati.
Una conseguenza di questo fat-
to può essere la riduzione dei 
trigliceridi ematici, la riduzione 
del colesterolo LDL, l’aumento 
del colesterolo HDL con valori 
invariati del colesterolo totale 
nei soggetti allenati rispetto ai 
sedentari, già a partire dall’e-
tà giovanile. L’utilizzazione di 
grassi, insieme all’aumento del 
dispendio energetico, favorisce il 
controllo del peso corporeo.
Il movimento e la contrazione 
muscolare hanno importanti ef-
fetti sul tessuto connettivo, ossa, cartilagine, tendini e legamenti. Le forze 
applicate e la liberazione di ormoni anabolizzanti, testosterone e GH, 
durante e dopo un esercizio intenso determinano una crescita del tessuto 
connettivo nei tendini, nei legamenti e nelle fasce.
Il carico e la forza muscolare determinano un aumento e decremento del 
tessuto osseo. Esiste una correlazione positiva fra la forza muscolare e la 
densità minerale delle ossa su cui i muscoli si inseriscono. Le attività che 
comportano un aumento della massa e della forza determinano uno sti-

molo di crescita sul tessuto osseo nel senso di un aumento della quantità 
di minerali depositati nella matrice di collagene.
Infine è necessario ricordare gli effetti positivi dell’esercizio sul sistema 
nervoso centrale (SNC) e quindi sulla condizione psichica del soggetto 
con miglioramento dell’umore, della sensazione di benessere, con miglior 
controllo dell’ansia e della depressione e miglioramento della risposta 
allo stress. Gli effetti fisiologici sul SNC che potrebbero indurre queste 
variazioni consistono nell’aumento di flusso ematico cerebrale, rilascio di 
endorfine, variazioni dei neurotrasmettitori monoaminici, aumento tem-
poraneo della temperatura corporea.
L’integrazione di tutti questi elementi fisici finisce in ogni caso per fornire 
risultati interessanti tanto da determinare effetti terapeutici positivi anche 
nel trattamento della depressione maggiore. 
L’attività fisica si comporta come un farmaco: a basso dosaggio può non 
dare nessun effetto, a dosaggio ottimale dà gli effetti positivi , ad alto 
dosaggio può dare effetti negativi.
L’alto dosaggio è quello dell’attività agonistica, per cui è prevista per 
legge una tutela sanitaria specifica ai fini di limitare il più possibile i danni 
alla salute attuale e futura degli atleti.
Il COCIS (Comitato Organizzativo Cardiologico per l’Idoneità allo Sport)  
ha poi proposto un’ulteriore suddivisione basata sull’impegno cardiocirco-
latorio dell’attività sportiva. 
La Task Force  Multisocietaria, formata da Federazione Medico Sportiva 
Italiana (FMSI), Società Italiana di Cardiologia dello Sport (SIC Sport), 
Associazione Nazionale Cardiologi Extra-Ospedalieri (ANCE), Associazio-
ne Nazionale Medici Cardiologi Ospedalieri (ANMCO), Gruppo Italiano di 
Cardiologia Riabilitativa (GICR) e Società Italiana di Cardiologia (SIC) ,ha 
presentato il “Documento Cardiologico di Consenso” relativo alla prescri-
zione  del’attività fisica che, accanto agli sport, prende in considerazione 
più dettagliatamente anche le attività fisiche e quelle di palestra, che non 
possono essere ignorate quando si consiglia esercizio per migliorare lo 
stato di salute. 
Il maggiore flusso ematico si traduce soprattutto in un aumento del flusso 
a livello muscolare in rapporto all’aumento del letto vascolare per aumen-
to delle dimensioni dei vasi e del numero di capillari pervi. La capillarizza-
zione muscolare è uno degli effetti principali dell’allenamento aerobico.
Nell’ottica di suggerire a un soggetto uno sport che abbia particolari ca-
ratteristiche o per fornire delle possibili attività alternative è certamente 
necessario fare riferimento a una classificazione delle attività sportive.
In ambito fisiologico la classificazione più diffusamente utilizzata, che 
fa rifermento alle caratteristiche energetiche degli sport, è quella di Dal 
Monte-Lubich.
Il COCIS (Comitato Organizzati-
vo Cardiologico per l’Idoneità allo 
Sport) ha poi proposto un’ ulteriore 
suddivisione basata sull’impegno car-
diocircolatorio dell’attività sportiva. 
Anche questa classificazione è pura-
mente indicativa e, nell’ambito dello 
stesso sport, il carico cardiocircolato-
rio può essere diverso in funzione del 
ruolo ricoperto nonché del’impegno 
profuso dal soggetto quando l’attivi-
tà è praticata a livello agonistico, ma 
soprattutto a livello ludico.

Conclusioni 
Molti individui presentano uno o più fattori di rischio, tra questi i più 
importanti sono età, fattori genetici, iperlipidemia,  ipertensione, diabete 
e fumo di sigaretta. Mentre età e fattori genetici non possono essere 
modificati, è evidente la possibilità di aire sugli altri. Quando i livelli dei 
singoli fattori di rischio non sono particolarmente elevati, l’utilizzo dei 
farmaci risulta ingiustificato oltre che estremamente costoso, soprattutto 
se si considera che l’esercizio fisico regolare di tipo aerobico, associato 
a un corretto regime alimentare, è in grado di migliorare la totalità dei 
fattori di rischio cardiovascolare modificabili.
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Sentieri di Villar Dora (TO)

Domenica 26 maggio l’ A. P. D. G. Villardorese dopo di-
versi mesi di lavoro ha voluto inaugurare i sentieri che ha 

segnato percorrendo quello più lungo che dal paese sale fino 
a Rocca Sella. L’idea di mettere in ordine alcuni sentieri del 
paese è nata perché in occasione dei 40 anni di attività del no-
stro gruppo, volevamo lasciare qualcosa che fosse usufruibile 
da tutti e rimanesse nel tempo.
L’iniziativa è stata appoggiata dalla F.I.E. (Comitato Regionale Pie-
montese) e dall’ Amministrazione Comunale di Villar Dora.
Complessivamente i sentieri tracciati sono 4 (anche se uno era 
già stato tracciato una decina d’anni fa e ora l’abbiamo solo 
risistemato) e permettono di camminare sulla bella collina vil-
lardorese raggiungendo punti molto panoramici. Oltretutto 
trattandosi di percorsi molto esposti al sole sono transitabili 
quasi sempre anche nella stagione invernale.
Abbiamo messo circa 80 pali con frecce in legno incise che 
sono ben visibili e si integrano nell’ambiente. I 4 sentieri sono 
contraddistinti da 4 colori diversi che sono poi i colori con cui 
abbiamo tracciato. Nel centro del paese, sul muro del Muni-
cipio da dove partono i vari percorsi abbiamo posizionato una 
cartina con tutte le indicazioni. E’ anche disponibile un pie-
ghevole che riporta la cartina e le caratteristiche dei 4 sentieri.
Il sentiero che abbiamo inaugurato parte dal centro del paese 
(360 m.) e raggiunge Rocca Sella (1508 m.) con un conside-
revole dislivello e una lunghezza di circa 6 Km e mezzo. Nelle 
prima parte attraversa alcune borgate percorrendo le caratteristi-
che “mulattiere“ della Val di Susa. Lasciate alle spalle le ultime 
case di B. Bert si entra nei boschi di betulle, di faggi e di pini 
e, sempre su bel sentiero quasi sempre in ombra, si raggiunge il 
tratto più impegnativo. Infatti gli ultimi 900 m. di sentiero sono 
molto più ripidi e bisogna percorrerli con un po’ di cautela.
Domenica 26 non l’abbiamo percorso tutto, ma siamo par-
titi da Borgata Bert impiegando circa 2 ore per raggiungere 
la vetta. Eravamo una quindicina tra cui segnaliamo 3 amici 
biellesi dell’Associazione Pietro Micca che sono stati contenti 
della bella giornata. Infatti in una stagione piovosa abbiamo 
azzeccato la giornata favolosa e dalla cima si vedeva un pano-
rama eccezionale che spaziava dalle Alpi Marittime fino alle 
montagne valdostane passando per il Monviso ed il Roccia-
melone. Anche Torino e la collina con Superga, i laghi di Avi-
gliana e la bassa Val Susa erano ai nostri piedi.
Ora è tutto pronto e speriamo che tanta gente venga a cam-
minare qui e possa apprezzare la bellezza di questa valle e di 
questo paese.

Valentino.
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Marcia Alpina - Campionato Italiano a pattuglie

Limone Piemonte

Spettacolare e da urlo la lunga trasferta in quel di Limone 
Piemonte per la prova unica di campionato italiano a pat-

tuglie.
Non abbiamo potuto godere appieno delle bellezze paesag-
gistiche causa un cielo leggermente velato e grigio ma sicu-
ramente abbiamo potuto rallegrarci con la compagnia degli 
atleti, splendide e magnifiche persone.
Limone è uno splendida località, bellissima e suggestiva la 
piazza da dove siamo partiti con vicoli e strade piene di gen-
te ad osservare questi “strani” atleti forniti di scarponi, con 
balconi fioriti e gerani da fare invidia, con gli alpini a gestire 
l’allegra brigata dei marciatori.
Dunque veniamo alla gara gestita su un percorso di quasi 18 
km, sei settori, la scelta di tre medie.
Primo settore che parte sull’asfalto della piazza del munici-
pio e che velocemente ci porta sul sentiero della montagna e 
nel bosco dove gli alberi hanno le indicazioni botaniche e le 
formiche sul percorso sono grosse “da far paura”!!! Si arriva al 
cambio media e il sentiero comincia a salire dolcemente ma 
sempre ben camminabile. Secondo settore che ci fa scendere 
su una mulattiera ben ampia, a tornanti. Arrivati in fondo, 
inizia un brevissimo tratto in pendenza prima del controllo.
Terzo settore e prima salita che parte su strada bianca e a sassi, 
con pendenza lieve e costante e continua sul prato dove è stato 
ricavato un sentiero a tornanti e dove camminiamo leggermente 
in costa. 
Quarto settore che inizia a scendere dalla montagna sul pra-
to, quindi ci riporta nel bosco e ci consegna ad una discesa 
alquanto scivolosa su sentiero completamente ricoperto di 
foglie e con l’insidia di qualche pietra.
Il settore continua poi su strada asfaltata e in leggera salita e ci 
riporta ai piedi della montagna per affrontare il quinto settore 
e la seconda vera salita.
Si inizia su sentiero a ghiaia e pietre per poi proseguire sempre 
su sentiero ben camminabile fino al controllo.
Ultimo settore che fa scendere su sentiero molto simile al primo 
tratto del quarto con foglie e fondo scivoloso, continua poi su 
sentiero battuto in terra fino al cambio media che velocemente 
e con media veloce, riporta i concorrenti in paese per il control-
lo finale.

Classifica Marcia Alpina di Regolarità Campionato Nazionale a Pattuglie
1^ Pattuglia Classificata Cat. F.I.E. (Federazione Italiana Escursionisti)

CESANO Fabrizio, NEGRI Piero, MAZZOLINI Graziano
Gruppo Escursionisti Libertas Galbiate ( Le )

2^ Pattuglia Classificata Cat. F.I.E..
PALINI Girardino, PALINI Osvaldo PELI Mauro
Gruppo Sportivo ANA San GIOVANNI POLAVENO (Bs)

3^ Pattuglia Classificata Cat. F.I.E.
PANELLI Mauro PINTOSSI Renata ORIECUIA Giordana
Gruppo Sportivo ANA San GIOVANNI Polaveno (Bs)

Trofeo Comune di Limone Piemonte alla Prima Società Classificata
1^ Società Classificata Gruppo Escursionisti Libertas Galbiate ( Le )

Classifica ANA di Marcia Alpina di Regolarità Coppie
1^ Coppia Classificata Cat. A.N.A. (Associazione Nazionale Alpini)

MAURO Giancarlo, BONGIOANNI Silvano Sezione ANA Cuneo
2^ PRINCIPATO Alessandro, NIVOLI Gianpaolo Sez ANA Rorino gruppo di Rosta

gruppo di Chiusa di Pesio
3^ MERLO Giuseppe, ABBRACCHIO Silvano

Sezione ANA Cuneo gruppo di S. Stefano Roero

1° Trofeo Divisione Alpina Cuneense
1^ Sezione Associazione Nazionale Alpini Classificata Sez. ANA Cuneo
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Uniti si pedala
Progetto di collaborazione tra associazioni escursionistiche in mountain bike.

Con piacere comunichiamo la nascita di un pro-
getto di collaborazione tra associazioni di escur-

sionismo in Mountain Bike che provengono da varie 
esperienze e realtà del Torinese e dintorni.
L’obiettivo è di creare un calendario di escursioni co-
mune aperto agli iscritti delle associazioni, ma an-
che a chi semplicemente vuole fare un’esperienza di 
mountain bike in compagnia, scoprendo percorsi e 
posti nuovi.
Il calendario sarà definito per il 2014 ed ognuna 
delle associazioni aderenti si occuperà di alcune 
escursioni, cercando nell’insieme di fornire un venta-
glio di scelte tra difficoltà e itinerari diversi, da quelli 
per famiglie e anche bambini, a tracciati per bikers 
più esperti.
L’iniziativa sta vedendo la luce nei giorni in cui Escur-
sionismo va in stampa, quindi vi rimandiamo per ul-
teriori dettagli ai siti web delle associazioni (nel box) 
e su www.fiepiemonte.it.

C.A.I. Pianezza MTB
Club Alpino Italiano 
Sezione di Pianezza
Via Moncenisio 1
10044 Pianezza(TO)
pianezza@cai.it
www.caipianezza.it

Escursionismo Valle 
Susa Mountain Bike 
Piazza della Fiera, 1
10040 Almese (TO)
Tel. 3382440618
www.evs-mtb.com
info@evs-mtb.com

Giai Team
Via Torino, 48
10057 S. Ambrogio (TO)
team@cicligiai.com
team.cicligiai.com

Lunella Bike
info@lunellabike.com
www.lunellabike.com

Valsangone MTB
Centro Nazionale AMI Bike
Via Selvaggio, 18 
10050 Coazze (TORINO)
Tel. 339 28139109 
www.valsangone-mtb.it
info@valsangone-mtb.it
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Lavarone (TN) - Sede dei Campionati Italiani di 
Marcia Alpina per Associazioni

Il comune di Lavarone è situato sull’altopiano di Folgaria, 
Lavarone e Luserna, nelle Prealpi Vicentine a circa 1.200 

metri di altitudine.
Confina con altri tre comuni della Provincia di Trento, Caldo-
nazzo, Folgaria, Luserna e a sud con la Provincia di Vicenza. 
Si tratta di un comune sparso composto da 19 frazioni distri-
buite sul territorio.

Il comune prende il suo nome dall’esteso altopiano coperto 
da boschi e prati su cui si trova. Non esiste invece un paese 
di nome Lavarone: il comune raccoglie tante frazioni, tra cui 
Albertini, Azzolini, Bertoldi, Chiesa, Cappella, Gasperi, Gion-
ghi, Lanzino, Lenzi, Longhi, Masetti, Magrè, Masi di Sotto, 
Nicolussi, Oseli, Piccoli, Rocchetti, Stengheli e Slaghenaufi.

Da visitare, per chi soggiorna a Lavarone, è il Forte Belvedere 
Gschwent, dove ha sede il museo della prima guerra mondiale 
nelle Alpi. Il forte austro-ungarico, costruito per sorvegliare il 
confine sopra la Val d’Astico, è una delle più importanti testimo-
nianze della linea del fronte della Grande Guerra.

D’inverno la neve trasforma Lavarone in un paradiso per gli 
sciatori. Presso le frazioni di Bertoldi e Malga Laghetto si tro-
vano le piste (18 km) e gli impianti di risalita, parte del “Caro-
sello dei Forti” e di Skirama Dolomiti. Lavarone è una stazione 
famosa per lo sci di fondo con la competizione internazionale 
Millegrobbe, che si celebra tutti gli anni.

L’estate a Lavarone è ideale per sport e relax. Per gli appas-
sionati di mountain bike e trekking segnaliamo il percorso dei 
“100 km dei Forti”, che segue le diverse fortificazioni belliche 
della Grande Guerra presenti sugli altipiani.

Lago di Lavarone
Nel territorio comunale è presente un piccolo lago attorno al 
quale Sigmund Freud spesso andava a passeggio nel periodo 
in cui ha trascorso sue vacanze a Lavarone nel 1904, 1906, 
1907 e 1923. 
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